CAPITOLO 5


SEZIONI: OBIETTIVI, TEMI CATALIZZATORI DELLA SEZIONE 1, SINTESI DELLE MISURE, IMPATTO

Il Programma Leader Regionale adottato dalla Regione Piemonte è strutturato secondo Sezioni e misure.

5.1
SEZIONE 1 – STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA

In tale Sezione si intende intervenire a favore di territori circoscritti che dimostrino volontà e capacità di attuare strategie pilota di sviluppo integrato, sostenibile e durevole. La strategia proposta è integrata, concertata tra i diversi operatori presenti sul territorio, fondata sul territorio e articolata intorno ai quattro temi catalizzatori indicati a livello comunitario.

Inoltre, l’impianto di azioni predisposto risulta di carattere pilota favorendo la creazione di nuovi prodotti e servizi, nuovi metodi per interconnettere diversi elementi del patrimonio locale, interconnettere i settori economici e proporre nuove formule organizzative.

L’obiettivo globale della Sezione I è organizzare e valorizzare il patrimonio locale come fulcro di uno sviluppo sostenibile e integrato.

Gli obiettivi specifici sono:

· innovare, integrare e qualificare il sistema produttivo locale;

· incrementare l'attrattività del territorio verso imprese e nuovi residenti;

· valorizzare e rendere fruibile in modo integrato il patrimonio locale;

· organizzare una comunicazione integrata per dare visibilità al territorio e alle sue risorse;

· fornire supporti all'organizzazione e promozione dello sviluppo locale.

La Sezione si articola in cinque misure, articolate secondo gli obiettivi specifici sopra esposti:

Misura 1
Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale

Misura 2
Interventi volti al mantenimento e all'insediamento di imprese e residenti

Misura 3
Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale

Misura 4
Comunicazione 

Misura 5
Supporti tecnici e organizzativi

5.1.1.  I TEMI CATALIZZATORI

La strategia dei Piani di Sviluppo Locale dovrà articolarsi attorno ad uno dei temi catalizzatori previsti dalla Comunicazione. In relazione alle caratteristiche socioeconomiche dei territori rurali ammissibili ai sensi dell’Iniziativa Comunitaria Leader, gli obiettivi del PLR e le misure che ne derivano ne costituiscono la conseguente interpretazione.

a) Utilizzazione dei nuovi know-how e nuove tecnologie per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori in questione
Il tema trova il riferimento più diretto all’interno della Misura 1 – Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale.

Per rendere maggiormente competitivi i sistemi economici delle aree considerate è necessario innanzitutto qualificare il sistema favorendo l'introduzione di nuovi prodotti e processi produttivi che integrino tra loro più settori attraverso la costruzione di filiere (Azione 1). Il miglioramento della competitività si realizza anche mediante l’introduzione di parametri di qualità e di sostenibilità ambientale condivisi comuni alle strutture produttive e di servizio locali (Azione 2 e Azione 3).

b) Miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali
Il tema trova diretto riferimento all’interno della Misura 2 – Interventi volti al mantenimento e all’insediamento di imprese e residenti.

Per combattere i problemi che affliggono maggiormente le aree rurali – scarsa densità demografica, alti tassi di invecchiamento, reddito inferiore alla media, abbandono dell’attività agricola – non è sufficiente, seppur indispensabile, il sostegno alle attività economiche locali attraverso l’utilizzo degli incentivi e la creazione di servizi alle imprese; è necessario creare condizioni  affinché i residenti, di tutte le fasce di età, possano essere motivati a rimanere sul proprio territorio senza essere costretti a migrare per carenza di servizi e opportunità lavorative.

Le soluzioni possono differire a seconda del contesto nelle quali si collocano e devono tener conto dell’evoluzione degli stili di vita e delle reali esigenze che verranno espresse dal territorio, sia persone che imprese.

Facendo leva sugli elementi competitivi dell’area (buona qualità della vita associata alla salubrità dell’ambiente) diventa ipoteticamente possibile attrarre anche nuovi insediamenti di persone, in particolare giovani famiglie, e piccole imprese che possono trarre vantaggi economici dall’essere ubicati al di fuori dei centri urbani.

c) Valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante azioni collettive l’accesso ai mercati per le piccole strutture produttive
Il tema trova diretto riferimento all’interno della Misura 1 – Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale, della Misura 3 – Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale e della Misura 5 - Supporti tecnici e organizzativi (Azione 2).

La valorizzazione dei prodotti locali si realizza attraverso il miglioramento della qualità e del posizionamento dei prodotti all’interno dei canali distributivi. I più diretti interlocutori dei produttori locali possono essere i turisti, alla ricerca, durante i soggiorni, anche virtuali, delle attrattive naturali, della cultura e dei prodotti locali.

Per questo motivo è necessario creare sinergie tra le varie risorse e opportunità presenti sul territorio consentendo anche alle strutture produttive locali di integrarsi nei circuiti turistici. In questo contesto diventa indispensabile favorire lo sviluppo di reti e sistemi intersettoriali (cooperative, associazioni, consorzi) funzionali a dare stabilità  gestionale alle iniziative pilota che verranno attivate all’interno dei PSL e  creare effetti moltiplicatori.

d) Valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario Natura 2000
Il tema trova  diretto  riferimento all’interno della Misura 3 – Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale.

Spesso nelle realtà rurali marginali le risorse naturali e culturali, seppure di elevato valore, sono trascurate e non sono riconosciute come elementi importanti di attrattività. Se opportunamente valorizzate, tali risorse possono costituire una rilevante risorsa economica per le aree interessate. 

Al contempo, una gestione più efficiente delle risorse locali deve avvenire secondo criteri di sostenibilità ambientale e nel rispetto delle possibilità delle generazioni future di usufruire di tali risorse, assicurando specifici interventi di tutela ambientale per ripristinare o evitare ogni possibile situazione di degrado.

Valorizzare le risorse del territorio implica la partecipazione sinergica di tutti gli operatori attivabili nel corso della realizzazione di un progetto, dalla programmazione, alla realizzazione fino alla gestione. Cittadini, imprese, e amministrazioni saranno coinvolti nella concertazione locale per avviare iniziative per il miglioramento della qualità dell'ambiente e interventi esemplari sull’utilizzo e la gestione integrata del territorio, anche a fini turistici.

5.1.2. LA STRATEGIA DEI GAL

I GAL devono dimostrare che la strategia da attuare con il PSL, articolata attorno ad uno dei summenzionati temi, possiede i requisiti indicati dalla Comunicazione CE. La Regione ha stabilito i criteri con i quali intende valutare la rispondenza tra quanto proposto dal GAL e quanto stabilito dalla Comunicazione all’interno del Capito 7 “Criteri di valutazione”.

La strategia deve essere “ integrata”: devono essere resi evidenti interazioni tra operatori, settori e progetti in maniera funzionale allo sviluppo del tema prescelto. Potrà trattarsi di una integrazione orizzontale tra settori o di una integrazione verticale tra uno o più segmenti di uno stesso settore. Ciò significa che il PSL non può essere una somma di progetti scollegati fra loro o un insieme di interventi settoriali.

La strategia deve essere “pilota”, cioè deve risultare innovativa per il proprio territorio anche rispetto agli altri programmi di carattere generale. Indicativamente saranno considerati innovativi gli interventi che prevedono:

· la nascita di nuovi prodotti e servizi in riferimento alle specificità locali; 

· nuovi metodi che consentano di creare interrelazioni tra le risorse del territorio con lo scopo di sfruttare in maniera migliore il potenziale endogeno;

· interconnessioni tra settori economici tradizionalmente distinti;

· nuove formule organizzative e di partecipazione delle comunità locali alla fase decisionale e attuativa del progetto.

La strategia deve essere “trasferibile”, cioè i metodi proposti devono essere replicabili in contesti analoghi. I GAL devono obbligatoriamente prevedere metodologie ad hoc per diffondere i risultati ottenuti.

La strategia deve essere “complementare” rispetto agli strumenti di programmazione che insistono sul territorio interessato: da questo punto di vista la strategia deve evidenziare il valore aggiunto apportato da LEADER nei confronti degli altri programmi.

La strategia deve dimostrare la “sostenibilità economica” cioè devono essere previsti adeguati strumenti per garantire la vitalità dei progetti in una prospettiva di lungo periodo.

La strategia deve dimostrare la “sostenibilità ambientale” cioè lo sfruttamento delle risorse in gioco non deve compromettere le possibilità delle generazioni future. Gli interventi proposti devono implicare il raggiungimento di un equilibrio tra lo sfruttamento delle componenti ambientali e la loro capacità di rigenerarsi senza subire danni permanenti, con pregiudizio inevitabile della qualità della vita futura.

Nel rispetto delle indicazioni fornite dalla Comunicazione della Commissione del 14 aprile 2000 C139/05, all’interno delle strategie pilota, fatti salvi i limiti di partecipazione pubblica contenuti nelle schede di misura, non sono ammissibili investimenti per infrastrutture, né investimenti produttivi di importo unitario superiore a 250.000 Euro. La natura e la tipologia delle infrastrutture, secondo quanto previsto dal presente documento e dal Complemento di Programmazione, sarà tale da assicurare la complementarietà delle operazioni rispetto ad altri interventi cofinanziati da fondi comunitari e/o da risorse nazionali.

5.1.3. SINTESI DELLE MISURE DELLA SEZIONE 1

MISURA 1
INNOVAZIONE E QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO LOCALE

Azione 1.1
Progetti di filiera ed integrazione intersettoriale

Azione 1.2
Qualità e certificazione

Azione 1.3
Mestieri tradizionali




MISURA 2
MANTENIMENTO E INSEDIAMENTO DI IMPRESE E RESIDENTI

Azione 2.1
Marketing territoriale

Azione 2.2
Servizi alla popolazione rurale

Azione 1.3
Servizi alle imprese




MISURA 3
VALORIZZAZIONE INTEGRATA DEL PATRIMONIO AMBIENTALE, CULTURALE E PRODUTTIVO LOCALE

Azione 3.1
Reti di musei ed ecomusei ed utilizzo di edifici di rilevanza storico - culturale

Azione 3.2
Interventi di tutela e valorizzazione architettonica e paesaggistica

Azione 3.3
Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale

Azione 3.4
Interventi volti alla fruizione turistica integrata e sostenibile delle risorse locali




MISURA 4
COMUNICAZIONE

Azione 4.1
Interventi generali di comunicazione




MISURA 5
SUPPORTI TECNICI ORGANIZZATIVI

Azione 5.1
Organizzazione del GAL

Azione 5.2
Servizi di supporto all'attuazione del PSL

Azione 5.3
Formazione

SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI   CARATTERE PILOTA
MISURA 1  – Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale

OBIETTIVI DELLA MISURA

Innovare, integrare e qualificare il sistema produttivo locale.

AZIONE 1 – Progetti di filiera ed integrazione intersettoriale

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

· Innovazione e integrazione del sistema economico locale.

b) Obiettivi operativi

· Incentivare l’introduzione di nuovi prodotti, servizi e processi produttivi nonché l’individuazione di nuovi mercati;

· incentivare l’integrazione intersettoriale.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

1. Elaborazione di progetti pilota di filiera o di sistema produttivo locale, come definiti alla successiva lettera e), volti all’innovazione di prodotto, servizio, processo produttivo, processo di commercializzazione e all'integrazione delle diverse fasi di produzione e commercializzazione, con particolare riferimento alle opportunità di utilizzo di materie prime e di sottoprodotti di origine locale e alla valorizzazione dei prodotti tipici;

2. elaborazione di progetti pilota volti all’integrazione dell’offerta di prodotti tipici con quella turistico-ricreativa;

3. investimenti nelle imprese finalizzati all'innovazione di prodotto, servizio, processo produttivo, processo di commercializzazione, all'integrazione delle fasi di produzione e commercializzazione, all'integrazione con l'attività di altri produttori o fornitori di servizi, relativamente ai prodotti delle filiere e sistemi produttivi così come definiti alla successiva lettera e).

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli indicati ai Capi I- "Investimenti nelle aziende agricole", VII - "Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli", IX - "Promozione dell'adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali" del Regolamento CE 1257/99 che disciplina il FEOGA, e fra quelli del punto c) - "sviluppo del potenziale endogeno attraverso misure di animazione e di sostegno alle iniziative per lo sviluppo locale e l'occupazione nonché alle attività delle piccole e medie imprese" del comma 1 dell'articolo 2 del Regolamento CE 1783/99 che disciplina il FESR.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

Tutti gli interventi considerati dalla presente azione sono strettamente riferiti alla nozione di filiera e di sistema produttivo locale così come definiti dalla successiva lettera e) e in quanto tali sono da considerare integrativi e complementari a quelli contemplati dal Piano Regionale di Sviluppo Rurale e dal DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, i quali non contengono misure dedicate specificatamente all'integrazione intersettoriale dei sistemi economici locali. La presente misura è complementare al Piano Regionale di Sviluppo Rurale (misura A - "Investimenti nelle aziende agricole", misura G - "Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli", M – “Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità” e misura S - "Incentivazione delle attività turistiche ed artigianali") e al DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 (misura 2.1 - "Sostegno agli investimenti delle imprese").

c) Principali categorie di spesa

1. Elaborazione di progetti pilota relativamente agli interventi di cui ad a)1 ed a) 2;

2. realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai risultati dei progetti di cui a) 1 e a) 2 e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.);

3. investimenti materiali per l'innovazione dei prodotti, servizi, processi produttivi, processi di commercializzazione e per l'integrazione delle fasi di produzione e commercializzazione, compreso l'acquisto di apparecchiature informatiche e di software, relativamente agli interventi di cui ad a) 3;

4. spese per il pagamento di consulenze e per la prima partecipazione a fiere ed esposizioni, relativamente agli interventi di cui ad a) 3 limitatamente ai settori non agricoli .

d) Beneficiari

1. GAL per gli interventi di cui ad a) 1 e a)2;

2.  enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, CCIAA, organizzazioni dei produttori, organizzazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro per gli interventi di cui ad a) 2; 

3. imprese agricole e PMI, anche in forma associata, per gli interventi di cui ad a) 3.

e) Condizioni generali di ammissibilità

Sono ritenuti ammissibili solamente gli interventi riferiti a filiere o sistemi produttivi locali.

Per filiera si intende una realtà economica, costituita da imprese agricole, imprese di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, imprese artigianali con particolare riguardo all'artigianato artistico e tipico, tutte con sede nel territorio del GAL, nonché eventualmente da imprese della ristorazione e della distribuzione con sede o meno nel territorio del GAL, che fanno esplicito ricorso a forme di coordinamento orizzontale e/o verticale e che trattano un prodotto o famiglia di prodotti merceologicamente affini.

Per sistema produttivo locale si intende una realtà economica, costituita da imprese agricole che realizzano anche la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e imprese artigiane, con particolare riguardo all'artigianato artistico e tipico, tutte con sede nel territorio del GAL, nonché eventualmente da imprese della ristorazione e della distribuzione con sede o meno nel territorio del GAL, che fanno esplicito ricorso a forme di coordinamento orizzontale e/o verticale e che trattano un prodotto o famiglia di prodotti merceologicamente affini.

Ai sensi dell’art. 37 del reg. CE 1257/99 non sono ammissibili progetti di ricerca e la promozione dei prodotti agricoli.

f) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

1. Progetti pilota di cui ai punti 2 a) 1e 2 a) 2 fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 50.000 Euro;

2. investimenti materiali per gli interventi di cui al punto 2 a) 3, esclusa la partecipazione a fiere, realizzati dalle imprese agricole: fino al 50% delle spese ammissibili se trattasi di imprese agricole localizzate in zone svantaggiate di cui al Capo V del Regolamento CE n. 1257/99, fino al 40% se trattasi di imprese agricole localizzate in zone normali, con un limite massimo di 100.000 Euro. I limiti dell'intensità di aiuto sono innalzati rispettivamente al 55% e al 45% se gli investimenti sono effettuati da giovani agricoltori come menzionato al Capo II del Regolamento 1257/99;

3. investimenti materiali per gli interventi di cui al punto 2 a) 3 realizzati dalle PMI: fino al 50% delle spese ammissibili e fino ad un massimo di 100.000 Euro, con assoggettamento al regime de minimis;

4. investimenti immateriali per il pagamento di consulenze e per la prima partecipazione a fiere ed esposizioni, per gli interventi di cui al punto 2 a) 3 realizzati dalle PMI dei settori non agricoli: fino al 50% delle spese ammissibili e fino ad un massimo di 100.000 Euro. Tali aiuti non sono assoggettati al regime de minimis e, in base all'art. 5.b del Regolamento CE n. 70 del 12.01.2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese, sono esentati dall'obbligo di notificazione.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 1 ; contributo FEOGA non superiore al 15% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui ai punti 3 b) 2, 3 b) 3. 

d) Informazioni sui regimi di aiuto

· Per investimenti realizzati da imprese agricole singole o associate, gli aiuti saranno concessi nel rispetto dei limiti, delle condizioni e delle intensità di aiuto previste nel "Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte per il periodo 2000-2006" , Misure A, G, M ed  S - approvato  con la Decisione della Commissione delle Comunità Europee n. C (2000) 2507 del 07.09.2000, comunicata con la nota  SG.(2000) D/106575 dell'11.09.2000;

· per investimenti realizzati da PMI singole o associate, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del de minimis  reg. UE  n. 69 e il regolamento sugli aiuti di stato n.70 entrambi del 12 gennaio 2001;

· per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato. 

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

· numero progetti pilota : 20;

· numero interventi aziendali: 60;
SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA

MISURA 1  – Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale

OBIETTIVI DELLA MISURA 

Innovare, integrare e qualificare il sistema produttivo locale.
AZIONE 2 – Qualità e certificazione

1 - OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

· Innalzamento e garanzia degli standard di qualità.

b) Obiettivi operativi

· Introduzione di metodologie e parametri di assicurazione e di controllo della qualità;

· individuazione di elementi per la certificazione ambientale.

2 - DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE 

a) Tipologia degli interventi

1. Studi di fattibilità relativi all'applicazione delle norme sui sistemi di qualità (con particolare riferimento alle norme ISO 9000), sui sistemi di gestione ambientale (con particolare riferimento al regolamento EMAS approvato dal Parlamento Europeo in data 14.02.2000 e alle norme ISO 14000), sulle etichettature ecologiche (con particolare riferimento al Regolamento CE 1980/2000) e sui sistemi di tracciabilità dei prodotti agricoli di cui alle disposizioni comunitarie;

2. studi di settore per l’individuazione di elementi e parametri di qualità e di sostenibilità ambientale di prodotti, servizi, processi e imprese, strettamente riferiti alla realtà locale;

3. interventi per il miglioramento della qualità e della sostenibilità ambientale di prodotti, servizi, processi e imprese, che rispettano le indicazioni contenute negli studi di cui ad a) 1 ed a) 2.

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli indicati ai Capi I- "Investimenti nelle aziende agricole", VII - "Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli", IX "Promozione dell'adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali" del Regolamento CE 1257/99 che disciplina il FEOGA, e fra quelli del punto c) - "sviluppo del potenziale endogeno attraverso misure di animazione e di sostegno alle iniziative per lo sviluppo locale e l'occupazione nonché alle attività delle piccole e medie imprese" del comma 1 dell'articolo 2 del Regolamento CE 1783/99 che disciplina il FESR.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

La presente azione è integrativa e complementare ad alcune misure del Piano Regionale di Sviluppo Rurale (misura A - Investimenti nelle aziende agricole, misura G- Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, Misura M - Commercializzazione dei Prodotti agricoli di qualità) e del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 (misura 2.1 - Sostegno agli investimenti delle imprese).

c) Principali categorie di spesa

1. Elaborazione di studi di fattibilità e studi di settore di cui ad a) 1 ed a) 2;

2. realizzazione di materiali informativi e divulgativi relativi ai risultati degli studi di cui a)1 ed a) 2, compresa la realizzazione di guide illustrative e manuali, e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.);

3. spese per consulenze e spese di certificazione relative agli interventi di cui ad a) 3;

4. investimenti materiali per il miglioramento della qualità e della sostenibilità ambientale di prodotti, servizi, processi produttivi di cui ad a) 3, compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non biologiche in produzioni biologiche, l'installazione di sistemi di controllo e l'acquisto di apparecchiature informatiche e di software.

d) Beneficiari

1. GAL, per gli interventi di cui ai punti 2 a) 1 e 2 a) 2;

2. enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, CCIAA, organizzazioni dei produttori, organizzazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro, per gli interventi di cui ai punti 2 a) 1, 2 a) 2 e 2 a) 3;

3. imprese agricole, anche associate, per gli interventi di cui al punto 2 a) 3;

4. PMI, anche associate, per gli interventi di cui al punto 2 a) 3.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

1. Studi di fattibilità e studi di settore di cui ai punti 2 a) 1 e 2 a) 2: contributo fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 50.000 Euro;

2. investimenti per il miglioramento della qualità e della sostenibilità ambientale di prodotti, servizi, processi e imprese di cui al punto 2 a) 3, realizzati dalle imprese agricole: fino al 50% delle spese ammissibili se trattasi di imprese agricole localizzate in zone svantaggiate di cui al Capo V del Regolamento CE n. 1257/99, fino al 40% se trattasi di imprese agricole localizzate in zone normali, con un limite massimo di 100.000 Euro. I limiti dell'intensità di aiuto sono innalzati rispettivamente al 55% e al 45% se gli investimenti sono effettuati da giovani agricoltori come menzionato al Capo II del Regolamento 1257/99;

3. investimenti per il miglioramento della qualità e della sostenibilità ambientale di prodotti, servizi e imprese di cui al punto 2 a) 3, realizzati dai soggetti di cui ai punti 2 d) 2 e 2 d) 4: fino al 50% delle spese ammissibili, con un massimo di 100.000 Euro. Gli aiuti alle PMI sono sottoposti al regime de minimis.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 1; contributo FEOGA non superiore al 15% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui ai punti 3 b) 2 e 3 b) 3.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

· Per investimenti realizzati da imprese agricole singole o associate, gli aiuti saranno concessi nel rispetto dei limiti, delle condizioni e delle intensità di aiuto previste nel "Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte per il periodo 2000-2006" , Misura A, G, M - approvato  con la Decisione della Commissione delle Comunità Europee n.C(2000) 2507 del 07.09.2000, comunicata con la nota  SG.(2000) D/106575 dell'11.09.2000;

· per investimenti realizzati da PMI singole o associate, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del de minimis  reg. UE  n. 69 e il regolamento sugli aiuti di stato n.70 entrambi del 12 gennaio 2001;

· per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato 

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· Numero studi: 15;

· numero interventi: 15.
SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA

MISURA 1  – Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale

OBIETTIVI DELLA MISURA

Innovare, integrare e qualificare il sistema produttivo locale.
AZIONE 3 – Mestieri  tradizionali

1 - OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

-
Conservazione e rivitalizzazione delle attività produttive tradizionali.

b) Obiettivi operativi
-
Creazione di strutture per la qualificazione e il trasferimento delle conoscenze.

2 - DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE 

a) Tipologia degli interventi

1. Elaborazione di progetti per la conservazione, lo sviluppo e la trasmissione dei mestieri tradizionali;

2. realizzazione di prototipi di bottega scuola, per la qualificazione, la conservazione ed il trasferimento di tecniche dei mestieri tradizionali a fini produttivi, didattici e culturali;

3. creazione di vetrine (show room) dell'artigianato artistico, tipico e tradizionale, distribuite sul territorio.

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli indicati al Capo IX "Promozione dell'adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali" del Regolamento CE 1257/99 che disciplina il FEOGA, e fra quelli del punto c) - "sviluppo del potenziale endogeno attraverso misure di animazione e di sostegno alle iniziative per lo sviluppo locale e l'occupazione nonché alle attività delle piccole e medie imprese" del comma 1 dell'articolo 2 del Regolamento CE 1783/99 che disciplina il FESR.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

La presente azione è integrativa e complementare con la misura S - "Incentivazione di attività turistiche e artigianali" del Piano Regionale di Sviluppo Rurale, che prevede aiuti per investimenti materiali nelle botteghe artigiane individuate nell'ambito di apposita indagine regionale. La presente azione infatti amplia l'ambito di intervento ad attività artigiane di rilevanza locale (non soltanto regionale) ed ai mestieri tradizionali svolti all'esterno delle imprese artigiane e prevede specifici interventi di supporto alla trasmissione delle conoscenze tradizionali (botteghe scuola) e alla promozione dei prodotti (vetrine - show room).

c) Principali categorie di spesa

1. Elaborazione di progetti, di cui ad a) 1;

2. investimenti materiali per la realizzazione di prototipi di botteghe scuola di cui ad a) 2;

3. investimenti materiali per la realizzazione e l'installazione di vetrine (show room) di cui ad a) 3;

4. realizzazione di materiali informativi e divulgativi sui mestieri tradizionali, compresa la realizzazione di guide illustrative e manuali, e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.), relativamente agli interventi di cui ad a) 1, a) 2 ed a) 3.

d) Beneficiari

1. GAL, enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, CCIAA, organizzazioni dei produttori, organizzazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro, per gli interventi di cui ad a) 1;

2. imprese artigiane, anche associate, per gli interventi di cui ad a) 2 ed a) 3.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

1. Progetti di cui al punto 2 a) 1: contributo fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 50.000 Euro;

2. investimenti materiali per la realizzazione di botteghe scuola e di vetrine (show room) di cui ai punti 2 a) 2 e 2 a) 3, realizzati dai soggetti di cui al punto 2 d) 2: contributo fino al 40% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 100.000 Euro; tale contributo è assoggettato al regime de minimis conformemente a quanto previsto dal Piano di Sviluppo Rurale del Piemonte 2000-2006, Mis. S - Incentivazione di attività turistiche e artigianali".

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 1; contributo FEOGA non superiore al 15% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 2.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

· Per investimenti realizzati da imprese artigiane singole o associate, gli aiuti saranno concessi nel rispetto dei limiti, delle condizioni e delle intensità di aiuto previste nel "Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte per il periodo 2000-2006" , Misura S - approvato con la Decisione della Commissione delle Comunità Europee n.C(2000) 2507 del 07.09.2000, comunicata con la nota  SG.(2000) D/106575 dell'11.09.2000;

· per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato.

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· Numero progetti: 5;

· numero iniziative di botteghe scuola e creazione di vetrine: 10.

SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA

MISURA 2 – Interventi volti al mantenimento e all’insediamento di imprese e residenti

OBIETTIVI DELLA MISURA 

Incrementare l’attrattività del territorio verso imprese e residenti.

AZIONE 1 – Marketing territoriale.

1 - OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici 

Individuare gli elementi con cui aumentare la capacità attrattiva del territorio verso le imprese e i residenti.

b) Obiettivi operativi

· Introdurre un approccio al marketing territoriale;

· avviare iniziative promozionali;

· creare sportelli locali.

2 - DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

1. Studi di marketing territoriale volti ad individuare i fattori competitivi dell’area LEADER+ e le strategie di comunicazione più efficaci a raggiungere target specifici di soggetti esterni all'area, al fine di promuovere l'insediamento nel territorio LEADER+ di operatori e di persone e di sviluppare collaborazioni fra soggetti dell'area e soggetti esterni in ambiti diversi (produttivo, commerciale, promozionale, culturale, ecc.);

2. iniziative di informazione e di promozione dell'area LEADER+ rivolte a target specifici di soggetti esterni all'area, conseguenti agli studi di cui ad a) 1;

3. avviamento di sportelli locali per assistenza a nuovi insediamenti di soggetti esterni, conseguenti agli studi di cui ad a) 1.

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli del punto c)-"sviluppo del potenziale endogeno attraverso misure di animazione e di sostegno alle iniziative per lo sviluppo locale e l'occupazione nonché alle attività delle piccole e medie imprese" del comma 1 dell'articolo 2 del Regolamento CE 1783/99 che disciplina il FESR.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

La presente azione ha funzione integrativa e complementare al Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2000-2006, che finanzia alcuni interventi a regia regionale per promuovere attività socioeconomiche in aree montane e favorire il reinsediamento abitativo (creazione di una agenzia regionale per i nuovi insediamenti in aree montane e creazione di uno spazio Internet per la promozione del territorio rurale montano, quali previste dall'azione N2 - "Servizi essenziali per l'economia rurale").

La presente azione, inoltre, è integrativa e complementare del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 nella misura 1.2.b Supporto agli investimenti esteri in Piemonte che prevede il sostegno a programmi di iniziative promozionali finalizzate a promuovere e attrarre investimenti esterni (nazionali e/o esteri) in Piemonte.

c) Principali categorie di spesa

1. Realizzazione di studi di marketing territoriale di cui ad a) 1;

2. consulenze, organizzazione di convegni, seminari, workshop, educational, relativi ad iniziative di informazione e promozione dell'area GAL di cui ad a) 2;

3. spese per l'avviamento di sportelli locali di cui ad a) 3, comprensive di investimenti materiali, spese immateriali quali spese per consulenze, costi di esercizio e spese amministrative;

4. realizzazione di materiali informativi e promozionali e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.), relativamente alle attività di cui ad a) 1, a) 2 ed a) 3;

d) Beneficiari

1. GAL, per gli interventi di cui ad a) 1, a) 2 ed a) 3;

2. enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, CCIAA, organizzazioni dei produttori, organizzazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro, per gli interventi di cui ad a) 2 ed a) 3.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

1. Studi di cui al punto 2 a) 1: contributo fino al 90% delle spese ammissibili, fino ad un massimo di 50.000 Euro;

2. iniziative di informazione e promozione di cui a 2 a) 2: contributo fino al 70% delle spese ammissibili, fino ad un massimo di 50.000 Euro;

3. avviamento di sportelli locali di cui a 2 a) 3: contributo fino all’80% delle spese ammissibili per il primo anno, ridotto del 20% rispetto alle spese ammissibili per ciascuno degli anni di esercizio, in modo che al quarto anno il contributo sia limitato al 20% delle spese ammissibili di quell'anno, fino ad un massimo di 100.000 Euro.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica. 

d) Informazioni sui regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa azione, in quanto tutti gli interventi previsti dalla presente azione sono di preminente interesse pubblico e vengono pertanto affidati a soggetti che non sono portatori di specifici interessi privati.

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· Numero studi: 4;

· numero iniziative promozionali: 4;
· numero sportelli locali: 3.
SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA
MISURA 2 - Interventi volti al mantenimento e all’insediamento di  imprese e residenti

OBIETTIVI DELLA MISURA

Incrementare l’attrattività del territorio verso imprese e residenti.

AZIONE 2 – Servizi alla popolazione rurale

1 - OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici 

· Colmare la distanza tra domanda ed offerta di servizi;

· soddisfare le esigenze della popolazione rurale;

· fornire servizi innovativi alla popolazione.

b) Obiettivi operativi

Sperimentare servizi innovativi.

2 - DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE 

a) Tipologia degli interventi

1. Indagini di mercato sul fabbisogno di servizi alla popolazione per il miglioramento della vita quotidiana;

2. elaborazione di progetti per l'attivazione di servizi alla popolazione;

3. avviamento di servizi alla popolazione, quali ad esempio servizi di comunicazione, servizi di trasporto collettivo, servizi a distanza, servizi a domicilio, commercio di prossimità.

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli indicati al Capo IX - "Promozione dell'adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali" del Regolamento CE 1257/99 che disciplina il FEOGA e fra quelli del punto c) - "sviluppo del potenziale endogeno attraverso misure di animazione e di sostegno alle iniziative per lo sviluppo locale e l'occupazione nonché alle attività delle piccole e medie imprese" dell'articolo 2 del Regolamento CE 1783/99 che disciplina il FESR.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

La presente azione ha funzione integrativa e complementare al Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2000-2006, azione N1 - "Interventi a sostegno dell'attività culturale e ricreativa a favore della popolazione in età scolare", che prevede incentivi a favore delle attività culturali e ricreative che esulano dalle competenze delle normali attività scolastiche nei Comuni montani con meno di 5.000 abitanti, e azione N3 "Interventi a sostegno delle piccole imprese commerciali", che prevede sostegni per investimenti in attività di vendita di beni di prima necessità nei Comuni montani con meno di 3.000 abitanti.

La presente azione inoltre ha funzione integrativa e complementare al DOCUP Obiettivo 2 2000 – 2006 (Misura 4.1.a “Realizzazione di infrastrutture territoriali per i servizi).

c) Principali categorie di spesa 

1. Indagini e progetti di cui ad a) 1 ed a)2;

2. spese per l'avviamento di servizi alla popolazione di cui ad a) 3, comprensive di investimenti materiali, spese per consulenze, costi di esercizio e spese amministrative;

3. realizzazione di materiali informativi e promozionali e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.), relativamente alle attività di cui ad a) 3.

d) Beneficiari

1. GAL, per gli interventi di cui ad a) 1, a) 2 ed a) 3;

2. enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, CCIAA, associazioni senza fini di lucro, per gli interventi di cui ai punti a) 2 ed a) 3;

3. PMI dei servizi per gli interventi di cui ai punti a) 2 ed a) 3.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+. Per evitare sovrapposizioni con la citata azione N1 del Piano Regionale di Sviluppo Rurale, nei territori dei comuni eligibili facenti parte di Comunità Montane e con popolazione residente non superiore a 5.000 unità non possono essere finanziati investimenti in attività culturali e ricreative a favore della popolazione in età scolare. Per evitare sovrapposizioni con la citata azione N3 del Piano Regionale di Sviluppo Rurale, nei territori dei comuni eligibili facenti parte di Comunità Montane e con popolazione residente inferiore a 3.000 unità non possono essere finanziati investimenti in servizi di vendita di generi di prima necessità.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

1. Indagini di mercato e progetti per l'attivazione di servizi di cui ai punti 2 a) 1 e 2 a) 2 effettuati dai soggetti di cui a 2 d) 1 e 2 d) 2: contributo fino al 90% delle spese ammissibili, fino ad un massimo di 50.000 Euro;

2. indagini di mercato e progetti per l'attivazione dei servizi di cui ai punti e 2 a) 2 effettuati dai soggetti di cui a 2 d) 3: contributo fino al 90% delle spese ammissibili, fino ad un massimo di 50.000 Euro, con assoggettamento al regime de minimis;

3. avviamento di servizi alla popolazione di cui a 2 a) 3, effettuati dai soggetti di cui ai punti 2 d) 1 e 2 d) 2: contributo fino al 80% delle spese ammissibili per il primo anno, ridotto del 20% rispetto alle spese ammissibili per ciascuno degli anni di esercizio, in modo che al quarto anno il contributo sia limitato al 20% delle spese ammissibili di quell'anno, fino ad un massimo di 150.000 Euro;

4. avviamento di servizi alla popolazione di cui a 2 a) 3, effettuati dai soggetti di cui al punto 2 d) 3: contributo fino al 80% delle spese ammissibili per il primo anno, ridotto del 20% rispetto alle spese ammissibili per ciascuno degli anni di esercizio, in modo che al quarto anno il contributo sia limitato al 20% delle spese ammissibili di quell'anno, fino ad un massimo di 100.000 Euro; tale contributo è assoggettato al regime de minimis.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 1 e 3 b) 3; contributo FEOGA non superiore al 15% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui ai punti 3 b) 2 e 3 b) 4.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

· Per investimenti realizzati da PMI di servizi e commerciali singole o associate, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del de minimis  reg. UE  n. 69 e il regolamento sugli aiuti di stato n.70 entrambi del 12 gennaio 2001.

· Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato.

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

· Numero indagini: 5;

· numero iniziative di progettazione e avviamento di servizi: 10.

SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA

MISURA 2 - Interventi volti al mantenimento e all’insediamento di imprese e residenti

OBIETTIVI DELLA MISURA

Incrementare l’attrattività del territorio verso imprese e residenti.

AZIONE 3 – Servizi alle imprese
1 - OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Fornire servizi innovativi alle imprese.

b) Obiettivi operativi

Sperimentare servizi innovativi.

2 - DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

1. indagini di mercato sul fabbisogno di servizi alle imprese, sui modelli organizzativi ottimali per l'offerta di tali servizi, sugli organismi pubblici e privati idonei a fornirli;

2. elaborazione di progetti per l'attivazione di servizi alle imprese;

3. avviamento, in collaborazione con le strutture di servizio alle imprese già operanti sul territorio, di sportelli di servizi in grado di fornire prestazioni quali:

a) orientare la domanda di lavoro verso le professionalità idonee;

b) realizzare azioni di accompagnamento e assistenza alla creazione di nuove imprese;

c) informare e sensibilizzare le imprese sull’utilizzo degli strumenti di sostegno comunitari, nazionali e regionali esistenti anche in funzione della realizzazione di interventi complementari al Programma Leader Regionale;

4. azioni per il potenziamento delle sinergie tra centri di servizi alle imprese attivi nel territorio considerato, centri per il trasferimento delle tecnologie, parchi scientifici, università, istituti di ricerca e per il miglioramento dei servizi offerti in ambito locale;

5. azioni per la creazione di reti di settore e per la promozione di strategie comuni d'impresa all’interno del territorio considerato;

6. costituzione di fondi per iniziative di ingegneria finanziaria (quali partecipazioni temporanee al capitale sociale o concessione di prestiti partecipativi) finalizzate al rafforzamento ed alla creazione di impresa.

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli del punto c) - "sviluppo del potenziale endogeno attraverso misure di animazione e di sostegno alle iniziative per lo sviluppo locale e l'occupazione nonché alle attività delle piccole e medie imprese" dell'articolo 2 del Regolamento CE 1783/99 che disciplina il FESR. Il settore agricolo è escluso.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

La presente azione ha funzione integrativa e complementare sia rispetto all'attività dei centri istituzionali di servizio alle imprese, non sufficientemente presenti nelle zone svantaggiate, sia rispetto alle misure di assistenza alle imprese del DOCUP Obiettivo 2 2000 - 2006 (Misura 2.2.b - "Sistemi finanziari e di consulenza per lo sviluppo e la creazione di imprese" e Misura 4.2.b “Servizi di sostegno e strumenti finanziari per la creazione d’impresa”).

c) Principali categorie di spesa 

1. Realizzazione di indagini di mercato e progetti di cui ad a) 1 ed a) 2;

2. spese per l'avviamento di sportelli locali di cui ad a) 3, comprensive di investimenti materiali, spese immateriali quali spese per consulenze, costi di esercizio e spese amministrative;

3. spese per consulenze, compresa l'organizzazione di incontri, seminari, e workshop, relativamente agli interventi di cui ad a) 2 ed a) 5;

4. spese per la creazione di fondi per iniziative di ingegneria finanziaria di cui ad a) 6;

5. realizzazione di materiali informativi e promozionali e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.), relativamente alle attività di cui ad a) 3, a) 4, a) 5 ed a) 6.

d) Beneficiari

1. GAL, per gli interventi di cui ad a) 1, a) 2, a) 3, a) 4 ed a) 6;

2. enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, CCIAA, per gli interventi di cui ad a) 1, a) 2, a) 3, ed a) 4;

3. organizzazioni dei produttori, organizzazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro, per gli interventi di cui ad a) 4 e a) 5

4. PMI, anche associate, per gli interventi di cui ad a) 5.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+. La costituzione e gestione di fondi per iniziative di ingegneria finanziaria di cui ad a) 6 è limitata ai territori esterni alle zone Obiettivo 2 e phasing out, per evitare sovrapposizioni con la sottomisura 2.2.a "Sistemi di ingegneria finanziaria" del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

1. Indagini di mercato e progetti di servizi da attivare di cui ai punti 2 a) 1 e 2 a) 2: contributo fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 50.000 Euro;

2. avviamento di sportelli di servizi alle imprese di cui a 2 a) 3: contributo fino all'80% delle spese ammissibili per il primo anno, ridotto del 20% rispetto alle spese ammissibili per ciascuno degli anni di esercizio, in modo che al quarto anno il contributo sia limitato al 20% delle spese ammissibili di quell'anno, fino ad un massimo di 100.000 Euro;

3. azioni per il potenziamento delle sinergie tra centri di servizio alle imprese, per la creazione di reti di settore di cui a 2 a) 4, realizzate dai soggetti di cui a 2 d) 1 e 2 d) 2 e 2 d) 3: contributo fino al 50% delle spese ammissibili, fino ad un massimo di 50.000 Euro;

4. azioni per la creazione di reti di settore e per la promozione delle strategie comuni d'impresa di cui a 2 a) 5, realizzate dai soggetti di cui a 2 d) 3 e 2 d) 4: contributo fino al 50% delle spese ammissibili, fino ad un massimo di 50.000 Euro. Tali aiuti non sono assoggettati al regime de minimis e, in base all'art. 5 del Regolamento CE n. 70 del 12.01.2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese, sono esentati dall'obbligo di notificazione;

5. costituzione di fondi per iniziative di ingegneria finanziaria di cui a 2 a) 6: contributo fino al 70% delle spese ammissibili, fino ad un massimo di 200.000 Euro.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 1, 3 b) 2, 3 b) 3 e 3 b) 5; contributo FEOGA non superiore al 15% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 4.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

· Per investimenti realizzati da PMI singole o associate, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del de minimis, reg. UE n.69 e secondo il regolamento di esenzione n.70, art. 5, entrambi del 12 gennaio 2001.

· L'intervento di cui a 2 a) 6 verrà realizzato a favore di PMI per le quali vale la regola del de minimis, reg. UE n.69/2001

· Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato.

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· Numero indagini di mercato e progetti: 5;

· numero iniziative per sportelli di servizi e fondi per iniziative di ingegneria finanziaria: 5;

· numero di azioni per sinergie e reti: 10.




SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA

MISURA 3 – Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale

OBIETTIVI DELLA MISURA

Valorizzare e rendere fruibile in modo integrato il patrimonio locale.

AZIONE 1 – Reti di musei ed ecomusei e utilizzo di edifici di notevole rilevanza storico-culturale.

1 - OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Miglioramento della fruibilità dei musei, degli ecomusei (come definiti dalla L.R. 31/95) e dei beni di rilevante interesse culturale.

b) Obiettivi operativi

· Migliorare l’accessibilità e l’attrattività dei musei e degli ecomusei;

· collegare le strutture esistenti;

· realizzare interventi esemplari.

2 - DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

1. Studi di fattibilità sulla gestione dei beni museali ed ecomuseali esistenti, sui beni di rilevante interesse culturale di uso pubblico, sui servizi di accoglienza e fruizione, sulla comunicazione al mercato;

2. azioni di ricerca, studio, e animazione tese a promuovere il coinvolgimento delle comunità locali nell’ambito del progetto ecomuseale regionale (es. discussione ed elaborazione di Statuti dei Luoghi, di ricerche sui Paesaggi Culturali, ecc.);

3. studio e catalogazione delle collezioni di musei ed ecomusei;

4. restauro e riqualificazione di edifici e manufatti a valenza museale ed ecomuseale, compreso l'allestimento degli spazi espositivi, l'allestimento di centri visita e la realizzazione e/o riqualificazione di attrezzature di accoglienza e di fruizione;

5. recupero, riordino e potenziamento  delle collezioni di musei ed ecomusei;

6. azioni di informazione e promozione delle risorse museali ed ecomuseali e sui beni di rilevante interesse culturale rivolte a target specifici di utenza, fra cui le scuole;

7. azioni per il potenziamento delle sinergie tra musei, ecomusei e beni di rilevante interesse culturale, per l'attivazione di reti di strutture, e per lo sviluppo di strategie comuni di gestione di beni del patrimonio culturale, di accoglienza dei visitatori e di comunicazione al mercato.

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli indicati al punto b) - "investimenti nel settore delle infrastrutture" del comma 1 dell'articolo 2 del Regolamento CE 1783/99 che disciplina il FESR.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

La presente azione integra la misura 2.5.a - "Sistema delle residenze sabaude" del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 che sostiene gli interventi di valorizzazione di alcuni grandi contenitori museali, che risultano però esterni all'area LEADER+.

c) Principali categorie di spesa

1. elaborazione di studi e ricerche di cui ad a) 1, a) 2 ed a) 3;

2. interventi materiali per il recupero di fabbricati e manufatti, per la realizzazione e l'adeguamento di impianti tecnologici, per l'allestimento di spazi espositivi, per l'acquisto di attrezzature, comprese apparecchiature informatiche e software, relativamente agli interventi di cui ad a) 4;

3. spese per  il recupero e il riordino e il potenziamento delle collezioni di cui ad a) 5; non sono ammissibili le spese di acquisto;

4. produzione di materiali informativi e divulgativi e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, audiovisivi, supporti multimediali, pagine Web, ecc.), relativamente agli interventi di cui ad a) 2, a) 3, a) 6 ed a) 7;

5. spese per consulenze e per l'organizzazione di conferenze, seminari, workshop, educational, relativamente alle azioni di cui ad a) 2, a) 6 ed a) 7;

6. spese per l'organizzazione di eventi, compresi gli spettacoli, relativamente alle azioni di cui ad a) 6.

d) Beneficiari

1. GAL, per gli interventi di cui ad a) 1, a) 2, a) 6 ed a) 7;

2. soggetti pubblici o a maggioranza pubblica, associazioni, consorzi, enti ecclesiastici, che risultano proprietari dei beni di musei, dei beni facenti parte di progetti ecomuseali e dei beni di rilevante interesse culturale o che risultano avere titolo (mediante convenzioni, atti di comodato, ecc.) ad operare su detti beni, per gli interventi di cui ad a) 1, a) 2, a) 3, a) 4, a) 5, a) 6 ed a) 7;

3. enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, CCIAA, organizzazioni dei produttori, organizzazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro per gli interventi di cui ad a) 6.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile.

1. studi di fattibilità, azioni di ricerca, studio e animazione, studi e catalogazioni di cui ai punti 2 a) 1, 2 a) 2 e 2 a) 3: fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 50.000 Euro;

2. azioni di informazione e promozione, azioni per il potenziamento delle sinergie, di cui a 2 a) 6 e 2 a) 7: fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 50.000 Euro;

3. interventi materiali su fabbricati e manufatti di cui a 2 a) 4 e restauro di beni di cui a 2 a) 5: fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 100.000 Euro.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica. 

d) Informazioni sui regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa azione, in quanto la gestione e la valorizzazione dei beni museali ed ecomuseali rientrano prevalentemente nell'ambito di azione di operatori pubblici e soggetti senza fini di lucro.

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· Numero studi e ricerche e iniziative per lo sviluppo di sinergie: 15

· numero interventi su edifici, manufatti e collezioni: 30;
· numero iniziative di informazione e promozione: 20.
SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA

MISURA 3 – Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale

OBIETTIVI DELLA MISURA

Valorizzare e rendere fruibile in modo integrato il patrimonio locale.

AZIONE 2 – Interventi di tutela e valorizzazione architettonica e paesaggistica

1 - OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici 

Mantenimento, recupero e valorizzazione del paesaggio e dell’architettura tradizionale.

b) Obiettivi operativi

Realizzazione di interventi di recupero e valorizzazione del paesaggio e dell’architettura tradizionale.

2 - DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

1. Elaborazione di piani, programmi, manuali e guide per il recupero di elementi di tipicità nell’architettura locale, nelle zone di insediamento commerciale dei centri storici, e nel paesaggio rurale, finalizzati a tutelare e valorizzare:

a) i fabbricati, e loro pertinenze, che rivestono uno specifico interesse tipologico, costruttivo, decorativo, culturale;

b) il tessuto commerciale dei centri storici montani e collinari;

c) le infrastrutture e i manufatti rurali e loro pertinenze, comprese le sistemazioni del terreno, che rivestono uno specifico interesse tipologico, costruttivo, storico, o che hanno una specifica rilevanza ambientale e paesaggistica;

2. supporto tecnico agli enti locali per la gestione dei programmi di recupero degli elementi di tipicità dell'architettura locale e del paesaggio rurale, e per la gestione dei progetti di riqualificazione del tessuto commerciale locale (quali i Progetti Integrati di Rivitalizzazione dei centri collinari, montane, rurali e marginali previsti dall'art. 3 della L.R. 28/99 sul commercio), con particolare riguardo alla definizione degli aspetti procedurali, alla gestione dei rapporti con gli operatori privati e alla concertazione pubblico-privato;

3. supporto tecnico agli operatori locali ed ai residenti che realizzano gli interventi di recupero, con particolare riguardo alla definizione degli aspetti tecnici degli interventi (utilizzo dei manuali e delle guide di cui ad a) 1, selezione delle tecnologie e dei materiali appropriati);

4. realizzazione di interventi di conservazione di fabbricati, manufatti e loro pertinenze, quali previsti dai piani, programmi, guide e manuali di cui al punto 2 a) 1.

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli indicati al Capo IX - "Promozione dell'adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali", 6° e 11° trattino, del Regolamento CE 1257/99 che disciplina il FEOGA, e fra quelli del punto b) - "investimenti nel settore delle infrastrutture" del comma 1 dell'articolo 2 del Regolamento CE 1783/99 che disciplina il FESR.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

L'azione presenta elementi di continuità con il regolamento 2081/93 e con il DOCUP Obiettivo 5b 1994-1999, sottoprogramma 1, misura 1.6, tipologia b).

c) Principali categorie di spesa 

1. Redazione di piani e programmi di cui ad a) 1;

2. consulenze, organizzazione di convegni, seminari, workshop, relativi ad attività di supporto tecnico di cui ad a) 2 ed a) 3;

3. produzione di manuali, guide e altro tipo di materiali informati vi e divulgativi e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, audiovisivi, supporti multimediali, pagine Web, ecc.), relativamente agli interventi di cui ad a) 1 a) 2 ed a) 3;

4. interventi materiali di recupero, restauro e riqualificazione di fabbricati, manufatti e loro pertinenze, comprese le spese di progettazione, per gli interventi di cui ad a) 4.

d) Beneficiari

3. GAL, enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, CCIAA, organizzazioni dei produttori, organizzazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro, per gli interventi di cui ad a) 1, a) 2 ed a) 3;

4. soggetti pubblici e privati, fra cui imprese agricole e PMI, che risultano proprietari dei beni da recuperare, o che risultano avere titolo (mediante convenzioni, atti di comodato, ecc.) ad operare su detti beni, per gli interventi di cui ad a) 4.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

1. piani e programmi e attività di supporto tecnico di cui ai punti 2 a) 1, 2 a) 2 e 2 a) 3: fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 100.000 Euro;

2. interventi di conservazione di cui al punto 2 a) 4 effettuati da imprese agricole:

· se effettuati su elementi non produttivi fino al 70% delle spese ammissibili se trattasi di imprese localizzate in zone normali, fino al 80% se trattasi di imprese localizzate in zone svantaggiate, con un limite massimo di 100.000 Euro;

· se effettuati su elementi produttivi fino al 60% delle spese ammissibili se trattasi di imprese localizzate in zone normali, fino al 75% se trattasi di imprese localizzate in zone svantaggiate, con un limite massimo di 100.000 Euro;

3. interventi di conservazione di cui al punto 2 a) 4 effettuati da soggetti diversi dalle imprese agricole: fino al 50% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 100.000 Euro; tali aiuti sono assoggettati al regime de minimis.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui ai punti 3 b) 1; contributo FEOGA non superiore al 15% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di recupero e restauro cui ai punti 3 b) 2 e 3 b) 3.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

· Gli interventi di conservazione realizzati da imprese agricole devono essere conformi a quanto previsto dagli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/C 28/02), Capo IV, punto 4.1.2.2 "Conservazione dei paesaggi tradizionali";
· per investimenti realizzati da PMI singole o associate, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del de minimis  reg. UE n. 69 del 12 gennaio 2001;

· Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato.

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· Numero piani e programmi: 5;
· numero attività di supporto tecnico: 5
· numero interventi di conservazione: 40.
SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA

MISURA 3 – Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale

OBIETTIVI DELLA MISURA

Valorizzare e rendere fruibile in modo integrato il patrimonio locale.

AZIONE 3 – Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale

1 - OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Gestire e valorizzare il patrimonio ambientale locale.

b) Obiettivi operativi

· Promozione ed applicazione di sistemi di gestione ambientale del territorio;

· Promozione e realizzazione di modelli di gestione sostenibile delle aree protette

2 - DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

1. Interventi innovativi di protezione e di connessione di ambiti naturali (quali miglioramento ed accelerazione rinaturalizzazioni, protezione della fauna, conservazione e recupero di habitat) nell’ottica della costruzione di reti ecologiche (Direttiva CEE 92/43 “Habitat”, Direttiva CEE 79/409 “Uccelli”);

2. applicazione di modelli di gestione integrata dei Siti Natura 2000 (Piani di gestione e interventi migliorativi);

3. interventi di sviluppo sostenibile nelle aree protette (quali ad esempio adesione e attuazione dei principi della Carta Europea del Turismo sostenibile, collegamenti turistici con mezzi di trasporto ecocompatibili, organizzazione e promozione di proposte di didattica ambientale e di turismo naturalistico, ecc.);

4. promozione e diffusione di sistemi di gestione ambientale (analisi e monitoraggio ambientali, programmi finalizzati a specifici traguardi ambientali, iniziative di sensibilizzazione e coinvolgimento dei cittadini);

5. studi di fattibilità ed interventi per la trasformazione di agroecosistemi in neoagroecosistemi (ecosistemi agricoli in corso di naturalizzazione) ad elevata valenza ambientale e non utilizzati a fini produttivi.

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli indicati al punto b) - "investimenti nel settore delle infrastrutture" del comma 1 dell'articolo 2 del Regolamento CE 1783/99 che disciplina il FESR e all'11° trattino dell'art.33 del Regolamento 1257/99 che disciplina il FEOGA.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

La presente azione è integrativa alla sottomisura 3.1.b - "Sistema della corona verde" del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, che riguarda il sistema delle aree protette attorno al capoluogo torinese, aree che risultano esterne al territorio LEADER+.

c) Principali categorie di spesa

1. redazione di studi e progetti relativi agli interventi di cui ad a) 1, a) 2 , a) 3, a) 4 ed a) 5;

2. spese per interventi di sistemazione ambientale e di trasformazione di agroecosistemi, per interventi di gestione faunistica, per ripristini e realizzazioni di piccole infrastrutture, per recupero e riqualificazione di fabbricati, per l'allestimento di centri visita, per l'installazione di sistemi di monitoraggio e controllo, per l'acquisto di macchinari e attrezzature, comprese attrezzature informatiche e software, per consulenze e certificazioni, relativamente agli interventi di cui ad a) 1, a) 2 , a) 3, a) 4 ed a) 5;

3. spese di animazione e spese di produzione di materiali informativi e divulgativi e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, audiovisivi, supporti multimediali, pagine Web, ecc.), relativamente agli interventi di cui a) 3 ed a) 4.

d) Beneficiari

1. GAL, enti Locali anche in forma associata, enti di gestione delle aree protette, per gli interventi di cui ad a) 1, a) 2, a) 3 ed a) 4;

2. associazioni ambientaliste, per gli interventi di cui ad a) 3;

3. imprese agricole per gli interventi di cui ad a) 5.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

1. Interventi innovativi di protezione e connessione di ambienti naturali, applicazione di modelli di gestione integrata, applicazione di sistemi di sviluppo sostenibile nelle aree protette di cui ai punti 2 a) 1, 2 a) 2 e 2 a) 3: fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 100.000 Euro;

2. interventi di gestione ambientale di cui al punto 2 a) 4: fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 100.000 Euro;

3. studi di fattibilità ed interventi per la trasformazione di agroecosistemi di cui al punto 2 a) 5 effettuati da imprese agricole: fino al 70% delle spese ammissibili se trattasi di imprese localizzate in zone normali, fino al 80% se trattasi di imprese localizzate in zone svantaggiate, con un limite massimo di 100.000 Euro.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui ai punti 3 b) 1 e 3 b) 2; contributo FEOGA non superiore al 15% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 3.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

· Gli interventi di trasformazione di agroecosistemi non produttivi di proprietà di aziende agricole devono essere conformi a quanto previsto dagli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/C 28/02), Capo 4, punto 4.1.2.2  "Conservazione dei paesaggi tradizionali". 

· Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato 

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· Numero interventi di protezione e gestione: 6;

· numero interventi di sviluppo sostenibile: 10;

· numero interventi trasformazione agroecosistemi: 5.

SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA

MISURA 3 – Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale

OBIETTIVI DELLA MISURA 

Valorizzare e rendere fruibile in modo integrato il patrimonio locale.

AZIONE 4 – Interventi volti alla fruizione turistica integrata e sostenibile delle risorse locali.

1 - OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici 

Predisporre un’offerta turistica integrata e sostenibile.

Obiettivi operativi

· Favorire la fruizione integrata delle attrattive e il collegamento degli operatori locali;

· organizzare itinerari tematici;

· definire prodotti turistici integrati.

2 - DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

1. Elaborazione di progetti di sviluppo del turismo sostenibile finalizzati alla fruizione turistica integrata delle risorse peculiari dell'area, con particolare riguardo al patrimonio ambientale e culturale;

2. azioni di sensibilizzazione ed animazione degli operatori potenzialmente interessati all'attuazione dei progetti di cui ad a) 1 ed iniziative di collegamento intersettoriale, secondo la logica di filiera produttiva turistica, fra tutti gli operatori che collaborano alla realizzazione dei prodotti turistici collegati al progetto;

3. recupero e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali che costituiscono parte integrante dei progetti di cui ad a) 1 e allestimento o riqualificazione di itinerari tematici per la fruizione delle medesime risorse, con particolare riguardo agli itinerari a tema ambientale e culturale (natura, paesaggio, emergenze architettoniche, architettura rurale, storia e cultura locale, prodotti tipici, etc.);

4. attivazione e riqualificazione di servizi al turista, finalizzati alla fruizione turistica integrata delle risorse peculiari dell'area, in conformità ai progetti di cui ad a) 1;

5. organizzazione di prodotti turistici pilota finalizzata a "testare" (a verificare sul campo) l'offerta di risorse e servizi turistici facenti parte dei progetti di cui ad a) 1, consistente nella definizione delle proposte commerciali e nell'organizzazione delle attività funzionali alla commercializzazione delle offerte.

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli indicati al Capo IX - "Promozione dell'adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali" del Regolamento CE 1257/99 che disciplina il FEOGA, e fra quelli dei punti b) - "investimenti nel settore delle infrastrutture" e c) - "sviluppo del potenziale endogeno attraverso misure di animazione e di sostegno alle iniziative per lo sviluppo locale e l'occupazione nonché alle attività delle piccole e medie imprese" del comma 1 dell'articolo 2 del Regolamento CE 1783/99 che disciplina il FESR.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

La presente azione è integrativa e complementare alla misura P - "Diversificazione delle attività del settore agricolo e delle attività affini allo scopo di sviluppare attività plurime o fonti alternative di reddito" del Piano Regionale di Sviluppo Rurale ed alle sottomisure 2.1.b - "Finanziamenti per gli investimenti delle imprese" e 2.5.b - "Sviluppo del sistema dei prodotti turistici territoriali e termali" del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006.

c) Principali categorie di spesa

1. redazione di progetti di cui ad a) 1;

2. spese per consulenze, per l'organizzazione di incontri, seminari, open forum, educational, e per azioni promozionali mirate, relativamente agli interventi di cui ad a) 2 ed a) 5;

3. spese per interventi di recupero e riqualificazione di edifici, manufatti e loro pertinenze, per interventi di sistemazione ambientale, per recupero e sistemazione di sentieri, installazione di segnaletica, allestimento di punti di sosta, di informazione e di accoglienza, relativamente agli interventi di cui ad a) 3;

4. spese per investimenti in attività di servizio al turista, quali spese di progettazione e consulenza, recupero e riqualificazione di fabbricati, realizzazione e adeguamento di impianti tecnologici, acquisto di macchinari e attrezzature, comprese attrezzature informatiche e software, relativamente agli interventi di cui ad a) 4;

5. produzione di materiali informativi e divulgativi e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, audiovisivi, supporti multimediali, pagine Web, ecc.), relativamente agli interventi di cui ad a) 2, a) 3, a) 4 ed a) 5.

d) Beneficiari

1. GAL, per gli interventi di cui ad a) 1, a) 2;

2. enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, CCIAA, organizzazioni  dei produttori, organizzazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro per gli interventi di cui ad a)2 e a) 3;

3. imprese agricole e PMI, anche associate, per gli interventi di cui ad a) 3, a) 4 ed a) 5.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

1. Progetti di sviluppo del turismo sostenibile, azioni di sensibilizzazione ed animazione ed iniziative di collegamento intersettoriale di cui ai punti 2 a) 1 e 2 a) 2: fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 50.000 Euro;

2. recupero e valorizzazione di risorse culturali e ambientali, allestimento di itinerari tematici e attivazione e riqualificazione di servizi al turista di cui ai punti 2 a) 3 e 2 a) 4 effettuate da imprese agricole: fino al 50% delle spese ammissibili se trattasi di imprese agricole localizzate in zone svantaggiate di cui al Capo V del Regolamento CE n. 1257/99, fino al 40% se trattasi di imprese agricole localizzate in zone normali, con un limite massimo di 100.000 Euro; tale contributo è assoggettato al regime de minimis.

3. recupero e valorizzazione di risorse culturali e ambientali, allestimento di itinerari tematici, attivazione e riqualificazione di servizi al turista e organizzazione di prodotti turistici pilota di cui ai punti 2 a) 3, 2 a) 4 e 2 a) 5 effettuati da PMI: fino al 50% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 100.000 Euro; tale contributo è assoggettato al regime de minimis;

4. recupero e valorizzazione di risorse culturali e ambientali, allestimento di itinerari tematici, di cui al punto 2 a) 3 effettuati dai soggetti di cui a  2 d) 2: fino al 50% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 100.000 Euro;

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 1 e 3 b) 4.; contributo FEOGA non superiore al 15% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 2 e 3 b) 3.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

· Per investimenti realizzati da imprese agricole singole o associate, gli aiuti saranno concessi nel rispetto dei limiti, delle condizioni e delle intensità di aiuto previste nel "Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte per il periodo 2000-2006" , Misura P- approvato  con la Decisione della Commissione delle Comunità Europee n.C(2000) 2507 del 07.09.2000, comunicata con la nota  SG.(2000) D/106575 dell'11.09.2000;

· Per investimenti realizzati da PMI singole o associate, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del de minimis  reg. UE  n. 69 e il regolamento sugli aiuti di stato n.70 entrambi del 12 gennaio 2001;

· per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato.

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· Numero progetti: 10;

· numero azioni di sensibilizzazione e animazione: 10;

· numero iniziative sui servizi ai turisti: 20;

· numero interventi di recupero: 30;

· numero prodotti turistici pilota: 5.

SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI       CARATTERE PILOTA

MISURA 4 – Comunicazione

OBIETTIVI DELLA MISURA

Organizzare una comunicazione integrata per dare visibilità al territorio e alle sue risorse.

AZIONE 1 – Interventi generali di comunicazione.

1 - OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici 

Dare visibilità al territorio e alle sue risorse nell’ambito di una strategia omogenea e coordinata.

b) Obiettivi operativi

· Redazione di un piano di comunicazione;

· creazione di strutture di documentazione e contatto con il pubblico;

· realizzazione interventi di promozione.

2 - DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

1. Predisposizione di un piano operativo complessivo di comunicazione delle risorse (ambientali, culturali, produttive, turistiche, ecc.) e delle opportunità economiche dell'area LEADER+, rivolto ai residenti ed agli operatori locali, agli operatori esterni, ai potenziali turisti ed ai consumatori;

2. attivazione di strutture di documentazione e di informazione sulle risorse e sulle opportunità dell'area LEADER+, sulle iniziative in corso e sugli eventi di rilevanza economica e turistica;

3. azioni mirate volte a promuovere l'area LEADER+ in complesso o sue risorse e opportunità specifiche. Tali azione sono indirizzate agli operatori ed alla popolazione locale, agli operatori esterni, ai potenziali turisti ed ai consumatori.

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli indicati al punto b) - "investimenti nel settore delle infrastrutture" del comma 1 dell'articolo 2 del Regolamento CE 1783/99 che disciplina il FESR.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

La presente azione è integrativa e complementare alla sottomisura 2.4b - "Azioni di sostegno alla realizzazione della società dell'informazione" del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006. Gli interventi previsti dalla presente azione non presentano sovrapposizioni con quelli previsti dal DOCUP, in quanto questi ultimi sono riferiti ad ambiti territoriali molto vasti e privilegiano aspetti settoriali dei sistemi informativi.

c) Principali categorie di spesa 

1. elaborazione di piani e programmi di cui ad a) 1;

2. investimenti per l'attivazione di servizi di documentazione e di informazione di cui ad a) 2, quali spese per progettazione e consulenze, allestimento di uffici e punti di contatto con il pubblico, realizzazione o adeguamento impianti tecnologici e reti telematiche, acquisto macchinari, attrezzature informatiche e software, realizzazione di siti Internet;

3. spese per consulenze, per la produzione di materiali informativi e divulgativi (cartacei, audiovisivi, multimediali, ecc.), per l'organizzazione di convegni, incontri, seminari, workshop, educational, per la partecipazione a fiere e saloni e per altre azioni promozionali mirate, relativamente agli interventi di cui ad a) 3.

d) Beneficiari

1. GAL, per gli interventi di cui ad a) 1, a) 2 ed a) 3;

2. enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, CCIAA, organizzazioni dei produttori, organizzazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro, per gli interventi di cui ad a) 2 ed a) 3.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

1. Piano di comunicazione di cui al punto 2 a) 1: fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 50.000 Euro;

2. attivazione di strutture di documentazione ed informazione e azioni promozionali dell'area LEADER+ di cui ai punti 2 a) 2 e 2 a) 3: fino al 50% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 100.000 Euro.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica. 

d) Informazioni sui regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa azione, in quanto tutti gli interventi previsti dalla presente azione sono di preminente interesse pubblico e vengono pertanto affidati a soggetti che non sono portatori di specifici interessi privati.

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

 Numero piani di comunicazione: 10;

 numero strutture di documentazione e informazione: 10;
 numero azioni promozionali: 50.
SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA

MISURA 5 – Supporti tecnici ed organizzativi

OBIETTIVI DELLA MISURA

Fornire supporti all’organizzazione e promozione dello sviluppo locale.
AZIONE 1 – Organizzazione del GAL

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Agevolare lo svolgimento delle funzioni del GAL.

b) Obiettivi operativi

Fornire strumenti operativi alla struttura del GAL.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Organizzazione della struttura operativa del GAL funzionale all'attuazione del Programma LEADER+.

b) Principali categorie di spesa

1. spese di animazione e/o studi preliminari all’elaborazione del PSL;

2. spese per il personale e relativi rimborsi per spese di trasferta;

3. acquisto o noleggio di arredi;

4. acquisto o noleggio di materiale informatico e telematico;

5. spese di gestione;

6. spese dovute a collegamenti telematici;

7. spese amministrative e finanziarie consulenze del lavoro, fiscale e amministrativa, legale;

8. rimborsi spese di trasferta per i componenti degli organi societari.

9. Azioni informative e pubblicitarie ai sensi del Regolamento 1159/2000.

L’ammissibilità delle spese rimane subordinata al rispetto del Reg. CE n.1685/2000.

c) Beneficiari

GAL.

d) Condizioni generali di ammissibilità

Le spese preliminari alla redazione del PSL sono ammissibili solo per i territori non coperti da precedenti Programmi di Azione Locale LEADER II e solo in quanto spese connesse all'acquisizione di competenze secondo la definizione di LEADER II (ossia spese di animazione e/o studi preliminari all'elaborazione da parte dl GAL di un piano di sviluppo del territorio).

Non sono ammissibili:

· spese per l’acquisto di immobili, veicoli, telefoni cellulari e impianti audiovisivi e apparecchiature per videoconferenza;

· emolumenti ai componenti degli organi societari;

· spese per attività di valutazione;

· IVA e altre imposte e tasse recuperabili da parte del GAL;

· spese calcolate su impiego per quota parte di personale dei beneficiari;

· spese non direttamente riferibili all'area coperta dal PSL.

Le spese di cui al punto b) 1 sono ammissibili fino ad un massimo di 0,3 Euro per abitante.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Contributo in conto capitale fino al 100% del costo totale e per un importo massimo pari al 10% del costo totale del PSL approvato.

Nessun aiuto di stato ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa azione.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA fino al 50% della spesa ammissibile e in ogni caso non inferiore al 25% del contributo pubblico.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa azione.

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· Personale impiegato espresso in mesi-uomo: 1800;

· nuove postazioni di lavoro informatiche: 10.

SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA

MISURA 5 – Supporti tecnici e organizzativi

OBIETTIVI DELLA MISURA

Fornire supporti all’organizzazione e promozione dello sviluppo locale.

AZIONE 2 – Servizi di supporto all’attuazione del PSL

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Agevolare l’attuazione delle azioni e la gestione degli interventi realizzati.

b) Obiettivi operativi

Predisposizione di formule organizzative e strutture.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Per superare il tradizionale isolazionismo che contraddistingue gli operatori dei territori rurali è necessaria l'attivazione di strutture organizzative collettive, intersettoriali o intrasettoriali multifunzionali, finalizzate alla creazione di reti tra i singoli operatori presenti sul territorio di riferimento dell’area del GAL.

A questo fine si prevede la realizzazione dei seguenti interventi:

1. progetti di sviluppo dell'associazionismo nell'area GAL e azioni di sensibilizzazione ed animazione degli operatori locali finalizzate a stimolarli a costituire o riorganizzare organismi associativi, ad orientarli nell'affrontare i problemi basilari relativi all'inquadramento giuridico e fiscale (con particolare ma non esclusivo riguardo al regime fiscale delle ONLUS - Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale ai sensi del Decreto Legislativo 460/97) e alla gestione economico-aziendale delle strutture;

2. avviamento di organismi associativi funzionali al consolidamento delle strategie specifiche di sviluppo del PSL.

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli indicati al Capo IX - "Promozione dell'adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali" art. 33 5° trattino "Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale" del Regolamento CE 1257/99 che disciplina il FEOGA, e fra quelli del punto c) - "sviluppo del potenziale endogeno attraverso misure di animazione e di sostegno alle iniziative per lo sviluppo locale e l'occupazione nonché alle attività delle piccole e medie imprese" del comma 1 dell'articolo 2 del Regolamento CE 1783/99 che disciplina il FESR.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

La presente azione ha funzione integrativa e complementare al Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2000-2006, azione M - "Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità", che prevede aiuti di avviamento ad associazioni o gruppi di imprese per la commercializzazione di prodotti agricoli, e alla misura 4.1 - "Progetti di inclusione sociale" che prevede contributi ad associazioni e partenariati pubblico/privati per infrastrutture materiali nel campo residenziale, sanitario, lavorativo finalizzati all'integrazione sociale dei soggetti a rischio o in stato di emarginazione.

La presente azione non presenta sovrapposizioni con i Programmi citati in quanto i sostegni al settore associativo previsti da questi ultimi sono indirizzati a tipologie di attività o di servizi molto circoscritte.

c) Principali categorie di spesa

1. spese per la redazione di progetti, per il pagamento di consulenze, per l'organizzazione di incontri, seminari, workshop e per la produzione e diffusione di materiali informativi, relativamente agli interventi di cui ad a) 1;

2. spese per l'avviamento di organismi associativi di cui ad a) 2, comprensive di investimenti materiali, spese immateriali quali spese per consulenze, costi di esercizio e spese amministrative.

d) Beneficiari

1. GAL, per gli interventi di cui ad a) 1;

2. consorzi e associazioni di imprese, cooperative per gli interventi di cui ad a) 2;

3. consorzi e associazioni a maggioranza pubblica, associazioni senza fini di lucro, per gli interventi di cui ad a) 2.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

1. progetti e azioni di sensibilizzazione e animazione di cui al punto 2 a) 1: contributo fino al 70% delle spese ammissibili, con un limite massimo di 30.000 Euro;

2. avviamento di strutture associative di cui al punto 2 a) 2: contributo fino all'80% delle spese ammissibili per il primo anno, ridotto del 20% rispetto alle spese ammissibili per ciascuno degli anni di esercizio, in modo che al quarto anno il contributo sia limitato al 20% delle spese ammissibili di quell'anno, fino ad un massimo di 50.000 Euro, a favore dei soggetti di cui a 2 d) 2;

3. avviamento di strutture associative di cui al punto 2 a) 2: contributo fino all'80% delle spese ammissibili per il primo anno, ridotto del 20% rispetto alle spese ammissibili per ciascuno degli anni di esercizio, in modo che al quarto anno il contributo sia limitato al 20% delle spese ammissibili di quell'anno, fino ad un massimo di 50.000 Euro, a favore dei soggetti di cui a 2 d) 3.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 1; contributo FEOGA non superiore al 40% della spesa ammissibile e pari almeno al 15% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 2; contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui al punto 3 b) 3.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

· Per investimenti realizzati dai soggetti di cui al punto 2 d)2, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del de minimis  reg. UE n. 69,  e il regolamento sugli aiuti di stato n.70 entrambi del 12 gennaio 2001;

· per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato 

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· Numero programmi e azioni: 5;

· numero strutture associative avviate: 10.

SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE PILOTA

MISURA 5 –Supporti tecnici ed organizzativi

OBIETTIVI DELLA MISURA 

Fornire supporti all’organizzazione e promozione dello sviluppo locale.

AZIONE 3 – Formazione

1 - OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici 

Fornire supporti formativi alla realizzazione delle azioni previste dalle misure.

b) Obiettivi operativi

Formazione e riqualificazione degli operatori.

2 - DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

1. Interventi di formazione destinati agli addetti del settore pubblico e privato finalizzati a:

a) facilitare i processi di adeguamento e riconversione professionale degli individui e delle imprese quali richiesti dalla riorganizzazione e sviluppo di filiere e sistemi produttivi locali così come definiti all'azione 1.1;

b) migliorare la competitività del sistema economico locale nel suo complesso, attraverso un più diffuso ricorso all'applicazione di sistemi qualità e sistemi di gestione ambientale appropriati alla realtà locale, così come definiti all'azione 1.2;

c) facilitare i processi di adeguamento professionale degli addetti alla gestione dei musei e dei beni di interesse ecomuseale, con particolare riguardo alla catalogazione dei beni, all'allestimento degli spazi espositivi, alla informazione al pubblico, con riferimento agli studi ed agli interventi di cui all'azione 3.1;

d) facilitare i processi di adeguamento e riconversione professionale degli operatori del comparto turistico e agrituristico, del commercio, dei pubblici esercizi, dei servizi ricreativi e culturali, attraverso una migliore conoscenza delle risorse offerte dal territorio LEADER+ e delle possibilità di utilizzare le suddette risorse nella propria attività, in conformità ai progetti di sviluppo del turismo sostenibile di cui all'azione 3.4;

e)  migliorare la competitività dei servizi al pubblico mediante una migliore conoscenza delle esigenze della clientela, la diffusione della cultura dell'accoglienza e una migliore capacità di utilizzare tecniche moderne di comunicazione con il mercato, con riferimento al piano di comunicazione del territorio LEADER+ così come definito all'azione 4.1;

2. interventi di formazione destinati agli addetti del GAL e del settore pubblico finalizzati all'adeguamento professionale dei medesimi, mediante una migliore conoscenza delle finalità e dei contenuti del programma LEADER+ e del funzionamento e della gestione dei GAL.

I settori di intervento considerati dalla presente azione rientrano fra quelli indicati al punto d) "promozione di una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell'innovazione e dell'adattabilità nell'organizzazione del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella tecnologia" del comma 1 dell'articolo 2 del regolamento CE n. 1784/99 che disciplina il FSE e al Capo III del regolamento CE 1257/99 che disciplina il FEOGA.

b) Specificità e complementarità dell'azione rispetto agli altri Programmi cofinanziati

La presente azione ha funzione integrativa e complementare al Programma Operativo Regionale FSE - Obiettivo 3 2000-2006, azione D.1 - "Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese pubbliche e private con priorità alle piccole e medie imprese" e alla misura C - "Formazione" del Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2000-2006.

c) Principali categorie di spesa 

I costi ammissibili fanno riferimento alla classificazione delle spese prevista dal regolamento CE N. 68/2001 relativo agli all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione. Indicativamente si considerano preventivabili le seguenti spese: costi del personale docente; spese di trasferta del personale docente e dei destinatari della formazione; altre spese correnti; ammortamento degli strumenti ed attrezzature ad uso esclusivo della formazione; costi dei servizi di consulenza sull'iniziativa di formazione.

d) Beneficiari/operatori aventi titolo

Gli operatori aventi titolo alla presentazione della domanda di contributo sono:

1. agenzie formative ai sensi della L.R. 63/95;

2. imprese, associazioni temporanee di imprese e consorzi di imprese ai sensi della L.R. 63/95

3. enti locali ed altri enti riconosciuti dalla Regione Piemonte.

e) Destinatari

I soggetti destinatari delle azioni di formazione sono:

1. lavoratori impiegati in ruoli esecutivi

2. lavoratori impiegati in ruoli di responsabilità

3. quadri e dirigenti privati e pubblici

4. agenti e lavoratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa

5. titolari e amministratori di imprese agricole e PMI, inclusi i coadiuvanti

6. lavoratori in cassa integrazione guadagni ordinaria

f) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

1. interventi di formazione di cui al punto 2 a) 1 destinati agli addetti delle imprese agricole; fino all'80% delle spese ammissibili;

2. interventi di formazione generale di cui al punto 2 a) 1 destinati agli addetti delle PMI: fino all'80% delle spese ammissibili, con assoggettamento al regime de minimis;

3. interventi di formazione generale di cui al punto 2 a) 1 e 2 a) 2 destinati agli addetti di GAL, enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, organizzazioni dei produttori, organizzazioni di categoria e associazioni senza fini di lucro: fino all'80% delle spese ammissibili.

c) Tasso di partecipazione comunitario.

Contributo FEOGA non superiore al 15% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui a 3 b) 1 e 3 b) 2; contributo FEOGA non superiore al 50% della spesa ammissibile e pari almeno al 25% della spesa pubblica per gli interventi di cui a 3 b) 3.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

· Per investimenti realizzati dai soggetti di cui al punto 2 d)2, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del de minimis  reg. UE n. 69, e il regolamento sugli aiuti destinati alla formazione n.68 entrambi del 12 gennaio 2001.

· Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato 

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· Numero iniziative di formazione: 60;

· numero allievi per iniziativa: 8;
· numero di allievi totale: 480.
5.2
SEZIONE 2 – SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE TRA TERRITORI RURALI

5.2.1. OBIETTIVI

A differenza della precedente iniziativa, LEADER + attribuisce un ruolo rilevante alla cooperazione. Essa ne costituisce uno degli aspetti fondamentali e pertanto deve risultare integrante della strategia che compone il PSL. I progetti di cooperazione dovranno contribuire ad esplicitare il tema catalizzatore alla base del PSL o comunque svolgere una azione propedeutica nei confronti di esso.

L’obiettivo generale della Sezione II è promuovere la cooperazione tra territori a livello infraterritoriale, tra territori rurali italiani, e transnazionale.

Gli obiettivi specifici della Sezione II sono:

· formazione dei partenariati su scala più ampia;

· elaborazione dei progetti comuni sfruttando il valore aggiunto proveniente dalla condivisione di know how; 

· stabilire politiche di complementarità.

La cooperazione, a partire dalla consapevolezza delle potenzialità locali, nasce dalla necessità di operare in un contesto economico più ampio per raggiungere una massa critica adeguata a garantire la vitalità di un progetto. I progetti di cooperazione, devono contribuire al superamento di alcuni vincoli strutturali legati alla dimensione locale.

Per questo motivo i progetti dovranno mettere in evidenza il valore aggiunto della cooperazione attraverso la realizzazione di azioni comuni che devono apportare benefici ai rispettivi territori di competenza. L’aspetto innovativo rappresenterà una caratteristica fondamentale di ogni progetto che dovrà essere rivolto principalmente alla costruzione di un nuovo modello organizzativo o di un nuovo prodotto, un nuovo servizio attraverso l’integrazione di potenzialità locali complementari.

Per rafforzare l'incisività della cooperazione, i territori rurali dovranno mettere in comune le conoscenze e le idee con l'obiettivo di realizzare azioni concrete come nuovi modelli organizzativi, nuove produzioni o nuove offerte di servizi.

5.2.2. SINTESI DELLE MISURE

MISURA 1
COOPERAZIONE INTERTERRITORIALE

Azione 1.1
Progetti di cooperazione interterritoriale




MISURA 2
COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE

Azione 2.1
Progetti di cooperazione transnazionale

SEZIONE 2 - SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE TRA TERRITORI RURALI

MISURA 1 – Cooperazione interterritoriale

OBIETTIVI DELLA MISURA

Promuovere nuove dinamiche di sviluppo nei territori rurali.

AZIONE 1 – Progetti di cooperazione interterritoriale

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

· Formazione di partenariati su scala più ampia

· Elaborazione di progetti comuni sfruttando il valore aggiunto proveniente dalla condivisione di know-how

· Stabilire politiche di complementarità

b) Obiettivi operativi

· Favorire la nascita di partenariati tra territori rurali italiani

· Favorire la diffusione di know-how tra i territori

· Permettere il raggiungimento di una massa critica necessaria a garantire la realizzazione di progetti comuni

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

1. Animazione e assistenza tecnica  per la definizione dei partenariati e del contenuto dei progetti;

2. Azioni comuni in relazione al tema catalizzatore sviluppato nei PSL nell’ambito degli interventi previsti dalle azioni comprese nelle misure 1, 2, 3, 4 della Sezione 1 del presente programma che non prevedono la concessione di aiuti alle imprese.

b) Principali categorie di spesa 

1. Spese per consulenze specialistiche e viaggi, relativamente alle tipologie di cui ad a) 1;

2. Spese relative agli interventi compresi all’interno delle azioni di cui alle misure 1, 2, 3, 4 della Sezione 1, relativamente ad a) 2.

c) Beneficiari

GAL selezionati nell’ambito di LEADER +

d) Condizioni generali di ammissibilità

Possono beneficiare del contributo comunitario soltanto gli interventi che interessano territori selezionati nell’ambito di LEADER+.

Le spese di animazione sono ammissibili per tutti i territori coinvolti dalla cooperazione.

Non sono ammissibili i progetti che si limitano al solo scambio di esperienze, e che non sono finalizzati alla costruzione di azioni e progetti comuni.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale compreso nell’ambito dei  PSL selezionati. 

Potranno partecipare alla cooperazione interterritoriale anche territori selezionati nell’ambito di Leader I e Leader II nonché i territori rurali organizzati conformemente all’impostazione Leader e riconosciuti dalle autorità regionali o statali (Patti territoriali, gruppi di partner pubblici e/o privati).

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico 

1. Le spese di animazione di cui al punto 2 a) 1 sono ammissibili con un contributo fino al 100% dell’importo totale; l’importo non potrà superare l’8% del costo totale del progetto con un limite massimo di 5.000 Euro.

2. Per ciascuno degli interventi di cui al punto 2 a) 2, valgono i limiti di contributo e di spesa e le condizioni fissate nelle corrispondenti Misure 1,2,3,4 della Sezione 1.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA massimo pari al 50% del costo totale e in ogni caso non inferiore al 25% del contributo pubblico.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa azione. 

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure, a regia  nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

numero progetti: 10.
SEZIONE 2  - SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE TRA TERRITORI RURALI
MISURA 2 – Cooperazione transnazionale

OBIETTIVI DELLA MISURA

Promuovere nuove dinamiche di sviluppo nei territori rurali.

AZIONE 1 – Progetti di cooperazione transnazionale

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

· Formazione di partenariati su scala più ampia

· Elaborazione di progetti comuni sfruttando il valore aggiunto proveniente dalla condivisione di know-how

· Stabilire politiche di complementarità

b) Obiettivi operativi

· Favorire la nascita di partenariati tra territori rurali appartenenti a più Stati membri o extra UE

· Favorire la diffusione di know-how tra i territori individuati

· Permettere il raggiungimento di una massa critica necessaria a garantire la nascita di un progetto comune

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

1. Animazione e assistenza tecnica  per la definizione dei partenariati e del contenuto dei progetti;

3. Azioni comuni in relazione al tema catalizzatore sviluppato nei PSL nell’ambito degli interventi previsti dalle azioni comprese nelle misure 1, 2, 3, 4 della Sezione 1 del presente programma che non prevedono la concessione di aiuti alle imprese.

b) Principali categorie di spesa 

1. Spese per consulenze specialistiche e viaggi, relativamente alle tipologie di cui ad a) 1;

2. Spese relative agli interventi compresi all’interno delle azioni di cui alle misure 1,2,3,4 della Sezione 1,relativamente ad a) 2;

c) Beneficiari

GAL selezionati nell’ambito di LEADER +.

d) Condizioni generali di ammissibilità

· Possono beneficiare del contributo comunitario soltanto gli interventi che interessano territori selezionati nell’ambito di LEADER+.

· le spese di animazione sono ammissibili solo per i territori LEADER+.

· Non sono ammissibili i progetti limitati al solo scambio di esperienze, senza essere finalizzate alla costruzione di azioni e progetti comuni.

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale compreso nell’ambito dei PSL selezionati.

Potranno partecipare anche territori extra-UE purché organizzati conformemente all’impostazione Leader e riconosciuti dalle autorità regionali o statali.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico 

1. Le spese di animazione di cui al punto 2 a) 1 sono ammissibili con un contributo fino al 100% dell’importo totale, l’importo non potrà superare il 10% del costo totale del progetto con un limite massimo di 15.000 Euro.

2. Per ciascuno degli interventi di cui al punto 2 a) 2, valgono i limiti di contributo e di spesa e le condizioni fissate nelle corrispondenti Misure 1, 2, 3, 4 della Sezione.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA massimo pari al 50% del costo totale e in ogni caso non inferiore al 25% del contributo pubblico.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa azione

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Gli interventi saranno realizzati con procedure, a regia nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

numero progetti: 10.
5.3 SEZIONE 3 - CREAZIONE DI UNA RETE TRA I TERRITORI RURALI

Tale sezione, che si propone di favorire la creazione di una rete tra gli operatori rurali, è sotto diretta responsabilità e regia del Ministero per le Politiche Agricole e Forestali.

5.3.1  RUOLO E FUNZIONI DELLE RETI

Le reti hanno avuto una notevole importanza nell’ambito di Leader II in quanto hanno consentito di realizzare proficui scambi di informazioni ed esperienze tra i gruppi locali. La creazione di una rete costituisce quindi  una delle priorità  anche per LEADER+.

La partecipazione alla Rete è obbligatoria per tutti i beneficiari, i quali dovranno mettere a disposizione tutte le informazioni sulle azioni in corso o realizzate e i risultati raggiunti.

La partecipazione alla Rete sarà estesa anche a territori e a operatori ritenuti non beneficiari dell’Iniziativa. Questi ultimi saranno invitati a mettere a disposizione della Rete le proprie esperienze.

Le Reti dovranno organizzarsi al fine di:

· fungere da stimolo e dare supporto concreto alla cooperazione tra i territori;

· mettere a disposizione le buone pratiche di tutto il mondo rurale.

5.3.2 LA RETE NAZIONALE

La Rete sarà sotto la responsabilità del Mipaf e dovrà svolgere i seguenti compiti:

· individuazione, analisi e diffusione delle azioni e degli interventi in materia di sviluppo rurale;

· raccolta, analisi e divulgazione a livello nazionale delle buone pratiche conseguite dai beneficiari di LEADER+ e non, mediante la creazione di un sito, nonché la realizzazione di materiale divulgativo;

· organizzazione di scambi di esperienze e di competenze fra i territori rurali al fine di trasferire le buone pratiche adottate dai GAL più esperti, mediante l’organizzazione di seminari, convegni, incontri informativi;

· creazione di momenti di confronto e di scambio delle buone prassi fra i responsabili amministrativi nazionali, tramite l’organizzazione di incontri e seminari, stage presso le istituzioni più avanzate;

· elaborazione di relazioni sull’attuazione di LEADER+ a livello nazionale, con una cadenza stabilita in sede di comitato tecnico di coordinamento;

· analisi e diffusione degli insegnamenti di LEADER+ e delle implicazioni nell’ambito della politica rurale nazionale al fine di stimolare l’integrazione tra la nuova IC e gli altri programmi strutturali (nazionali e non);

· supporto tecnico al Comitato Tecnico di coordinamento nazionale.

In relazione alla cooperazione sarà compito della Rete Nazionale per lo sviluppo rurale mettere a punto un sistema in grado di:

· supportare i GAL nella ricerca di partner (nazionali ed esteri) interessati a sviluppare la stessa tematica;

· fornire alle Amministrazioni regionali tutte le informazioni necessarie sulla natura dei progetti e la composizione delle Partnership proponenti per ciò che riguarda tutti i progetti con la partecipazione italiana;

· monitorare l’avanzamento dei progetti e i risultati conseguiti.

Le attività di supporto ai GAL consisteranno principalmente nella creazione di una banca dati, dove far confluire gli annunci di cooperazione; nell’organizzazione di seminari a carattere transnazionale e nazionale; nella pubblicazione di documenti tecnici ed informativi sui principali aspetti della cooperazione.

La Regione Piemonte si attiverà per favorire la partecipazione dei GAL alla Rete. 

SEZIONE 4 – ASSISTENZA TECNICA ALL’ATTUAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

MISURA 1  - Assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione

5.4.1. OBIETTIVI DELLA MISURA 

Questa Misura è finalizzata a dotare la Regione Piemonte delle risorse e delle strutture necessarie all’animazione, all'attuazione, alla sorveglianza, al monitoraggio e alla valutazione del Programma, nonché alle attività di comunicazione e diffusione delle informazioni relative al funzionamento del programma, alle modalità di partecipazione e  ai risultati conseguiti.

a) Obiettivi specifici

· Agevolare lo svolgimento delle funzioni dell’ente responsabile della gestione;

· garantire una informazione conforme alle disposizioni comunitarie.

b) Obiettivi operativi

· Fornire strumenti tecnici operativi di supporto all’ente responsabile della gestione;

· fornire strumenti tecnici adeguati ad una corretta informazione.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELLA MISURA

a) Tipologia degli interventi

1. Attivazione delle funzioni di consulenza, assistenza tecnica, sorveglianza e valutazione del programma, al fine di assicurare il necessario supporto tecnico alle attività di controllo e di vigilanza, con la definizione delle piste di controllo previste dai Regolamenti comunitari in vigore e l'effettuazione di attività di controllo a campione da parte di un organismo indipendente, conformemente agli artt. 10 e 15 del Regione.438/2001;

2. attività di funzionamento del Comitato di Sorveglianza;

3. acquisizione delle risorse tecniche e umane necessarie al funzionamento dell'Autorità di gestione, del Comitato Tecnico di gestione così come definito al Cap.9, e di altre eventuali strutture centrali e periferiche preposte al coordinamento, monitoraggio e gestione del Programma, nel rispetto delle norme regolamentari comunitarie in materia di ammissibilità delle spese sostenute nella gestione ed esecuzione dei Fondi strutturali (Norma n.11 del Regione. 1685/2000 del 28 luglio 2000 relativo all'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali)
4. implementazione e adeguamento del sistema informativo in rete, già realizzato con LEADER II, allo scopo di consentire la raccolta dei dati di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale;

5. realizzazione di azioni di comunicazione per il programma, conformemente all'art. 18, par. 3, lett. d) del Reg. 1260/99 e al Reg.1259/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei fondi strutturali;
6. diffusione dei risultati delle azioni condotte nell'ambito del Programma Leader con lo scopo di assicurare la pubblicità dell'intervento.
b) Principali categorie di spesa 

Nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla normativa comunitaria (Reg. CE n.1685/2000) le spese ammissibili per le diverse tipologie d'operazione sono:

1. spese per l’acquisizione di collaborazioni esterne relativamente alla tipologia degli interventi di cui ai punti 2 a) 1, 2 a) 3, 2 a) 4, 2 a) 5 e 2 a 6);

2. spese per le riunioni del Comitato di Sorveglianza relativamente alla tipologia 2 a) 2;

3. spese, compresi gli stipendi, connesse all'utilizzazione temporanea di personale per lavori di gestione, di sorveglianza, di valutazione e di controllo di cui al punto 2 a) 3;

4. spese tecniche per azioni pubblicitarie e informative relativamente alla tipologia di interventi di cui ai punti 2 a) 5 e 2 a) 6.

c) Beneficiari

Regione Piemonte.

d) Localizzazione
Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER +.

3 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Contributo in conto capitale pari al 100% del costo totale.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA pari al 50% della spesa pubblica.

d) Informazioni sui regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa azione.

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

Sarà assicurato il rispetto delle normative comunitarie, con particolare riferimento agli appalti pubblici. La gestione sarà disciplinata da apposita Convenzione con i soggetti attuatori e/o fornitori, che verrà stipulata previo parere del Comitato di Sorveglianza.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

 personale impiegato: 5 unità;

 azioni informative: 18;

 postazioni informatizzate in rete: 20.

5.5– GLI IMPATTI DELLA STRATEGIA 

5.5.1.  IMPATTI SOCIOECONOMICI

L’analisi degli impatti del Programma attinenti alla sfera socioeconomica si è svolta attraverso l’individuazione di una serie di temi, volti essenzialmente a definire, nel complesso, il miglioramento della capacità competitiva del territorio, del suo livello organizzativo e delle condizioni di vita che è esso in grado di offrire ai residenti.

I temi utilizzati sono i seguenti:

valorizzazione del patrimonio culturale e naturale;

potenziamento dell’ambiente economico al fine di contribuire ad innalzare il livello di competitività del territorio:

· Qualità della vita

· Qualità e innovazione delle produzioni locali

· Capacità di attrazione e visibilità dei territori rurali

· Andamento demografico (stabilizzazione o incremento)

· Attrazione di nuove imprese e mantenimento di quelle presenti

· Reddito pro-capite (stabilizzazione o incremento)

· Sostegno alla cooperazione tra territori rurali

· Creazione di reti tra territori rurali.

Sulla base dei temi, mettendoli in relazione con le singole Misure del Programma, si è predisposto un questionario distribuito a testimoni privilegiati quali funzionari regionali facenti parte del comitato di redazione del PLR e ricercatori dell’Ires-Piemonte, chiedendo loro di esprimere una valutazione degli impatti attesi sulla base di una scala di tipo qualitativo graduata nel seguente modo, in termini di variazione rispetto alla situazione in corso:

· negativo

· mantenimento della situazione attuale (indifferente)

· leggermente positivo

· positivo

Le valutazioni emerse nei singoli questionari sono stati elaborate e riportate, attraverso un processo statistico di standardizzazione, ad un range di variazione compreso tra –1 (negativo) e +1 (positivo) ottenendo al matrice di seguito riportata.

I risultati ottenuti mostrano in genere una marcata rilevanza. Tale indicatore, che mostra la presenza o meno di un impatto apprezzabile dell’azione rispetto al tema considerato, risulta particolarmente elevato nel caso del tema relativo alla valorizzazione del patrimonio culturale e naturale,  al potenziamento dell’ambiente economico, al miglioramento della capacità organizzativa; viceversa risulta poco rilevante l’effetto in termini di variazione della popolazione e di reddito pro-capite.

Si tratta di risultanze in marcato accordo con le strategie ispiratrici del Programma, orientato prevalentemente aduna generale innalzamento della capacità competitiva del territorio attraverso il miglioramento della capacità organizzativa e la valorizzazione integrata delle risorse locali.

I modesti impatti in termini di variazione della popolazione e reddito, peraltro, devono essere giudicati tenendo presente la natura del Programma, volto essenzialmente a realizzare interventi innovativi e progetti pilota, privo peraltro di una dotazione finanziaria tale da consentire azioni estensive, tali da incidere in misura cospicua sui temi citati.

Tabella 49 - Gli impatti socioeconomici

SEZIONI 
Valorizz.del patr. naturale e culturale
Potenz. dell’ambiente eco.al fine di contrib
Miglioramento della capacità organizzativa
Qualità della vita 
Qualità e innovazione nelle produzioni locali
Capacità di attraz.e visib.dei territori rurali 
Andamento demografico
Attrazione di nuove imprese e mantenimento…
Reddito pro capite
Sostegno alla cooperazione …
Creazioni di reti tra i territori rurali

Sezione I












Misura 1
0,5
0,5
1
0,5
1
0
0
0,5
0,5
-
0,5

Misura 2
0,5
1
1
0,5
1
1
1
1
0,5
-
-

Misura 3
1
0,5
1
1
-
1
-
0,5
0,5
0,5
0

Misura 4
1
1
1
0,5
-
0,5
-
0,5
0,5
0,5
0,5

Misura 5
0
0
1
0
0,5
-
-
-
-
1
1














Sezione II
0,5
0,5
0,5
-
0,5
1
-
0,5
0
1
1














Sezione III
0,5
0,5
0,5
-
0,5
0,5
-
0,5
0
1
1














Sezione IV
0
-
1
-
-
0,5
-
0,5
-
1
1

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RILEVANZA
1
0,86
1
0,7
0,57
0,86
0,29
0,86
0,7
0,71
0,86

Sezione I
1
1
1
1
0,6
0,8
0,4
0,8
0,8
0,6
0,8

Sezione II
1
1
1
-
1
1
-
1
1
1
1

Sezione III
1
1
1
-
1
1
-
1
1
1
1

Sezione IV
1
-
1
-
-
1
-
1
-
1
1

MEDIA 
0,50
0,53
0,50
0,50
0,46
0,66
0,50
0,53
0,16
0,92
0,88

Sezione I
0,6
0,6
1
0,5
0,83
0,63
0,5
0,63
0,5
0,67
0,5

Sezione II
0,5
0,5
0
-
0,5
1
-
0,5
0
1
1

Sezione III
0,5
0,5
0
-
0,5
0,5
-
0,5
0
1
1

Sezione IV
0
-
1
-
-
0,5
-
0,5
-
1
1














LEGENDA












Rilevanza: punteggio espresso in un range variabile da 0 a +1 secondo le seguenti

 relazioni: 0: non significativo; +1: significativo. 






Media: punteggio espresso in un range variabile da -1 a +1, secondo le seguenti 

equivalenze: -1: impatto negativo; -0,5 impatto lievemente negativo;  0: invarianza;

 +0,5: impatto positivo moderato; +1: impatto positivo.





5.5.2 Impatto in materia di ambiente, occupazione e pari-opportunità 

Nella stesura del Programma Leader+, la Regione Piemonte ha costantemente tenuto in considerazione il concetto di mainstreaming, il quale prevede che tutta la programmazione dei Fondi strutturali europei sia permeata da una costante attenzione alle politiche prioritarie dell’UE. Nei punti seguenti sono esposte alcune considerazioni relativamente agli impatti della strategia del Programma in materia di  ambiente, occupazione, pari opportunità.
Gli impatti ambientali 

La valutazione degli impatti ambientali – svolta in stretta collaborazione con l’Autorità Ambientale - è volta all’individuazione delle possibili interazioni tra le Misure proposte dal PLR e le tematiche ambientali. Dopo aver stimato gli impatti positivi e negativi attesi dall’attuazione del programma, è stata analizzata la possibile integrazione della dimensione ambientale nelle Misure in modo da stabilire obiettivi specifici di sostenibilità ambientale  e criteri per limitare eventuali impatti negativi.

Il seguente schema riporta un quadro sintetico degli impatti potenziali indotti da ciascuna misura del Programma ed una stima di essi in termini semi-quantitativi (NN negativo; N lievemente negativo, (-) trascurabile, P lievemente positivo, PP positivo).

Schema 6 – Quadro sintetico degli impatti ambientali potenziali



TEMI AMBIENTALI

SEZIONE
MISURA
ARIA
ACQUA
SUOLO
PEASAGGIO NATURALE
PAESAGGIO URBANO E RURALE
RIFIUTI
BIODIVER-SITÀ
SALUTE UMANA

Sezione I -  Strategie territoriali di sviluppo rurale


Misura 1 -  Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale
P
P
P
-
-
P
-
P


Misura 2 - Interventi volti al mantenimento e all'insediamento di imprese e residenti
N
N
N
-
-
N
-
N


Misura 3 – Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale
-
P
P
PP
PP
P
PP
P


Misura 4 -  Comunicazione
-
-
-
P
PP
-
-
-


Misura 5 -  Supporti tecnici e organizzativi
-
-
-
-
-
-
-
-

Sezione II – Sostegno a forme di cooperazione 

-
-
-
-
-
-
-
-

Sezione III - Creazione di reti 

-
-
-
-
-
-
-
-

Sezione IV - Assistenza 

-
-
-
-
-
-
-
-

Lo schema sottostante evidenzia chiaramente che impatti ambientali apprezzabili si possono stimare solamente in relazione alle Misure della Sezione I, mentre le Sezioni III e IV, comprendenti Misure di natura essenzialmente organizzativa o gestionale, risultano di fatto indifferenti.

Anche a Sezione II, che fa riferimento a progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale, è definita di impatto trascurabile rispetto a tutti i temi ambientali poiché dipende dalle azioni comprese nei progetti oggetto di cooperazione; per tali azioni si fa riferimento alla valutazione delle Misure proposte nella Sezione I, sottolineando come una gestione di vaste aree di territorio, con espresse finalità di sostenibilità ambientale, moltiplica l’effetto positivo dei progetti selezionati.

Schema 7 – Quadro sintetico degli impatti ambientali potenziali



TEMI AMBIENTALI

SEZIONE
MISURA
ARIA
ACQUA
SUOLO
PEASAGGIO NATURALE
PAESAGGIO URBANO E RURALE
RIFIUTI
BIODIVER-SITÀ
SALUTE UMANA

Sezione I -  Strategie territoriali di sviluppo rurale


Misura 1 -  Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale
P
P
P
-
-
P
-
P


Misura 2 - Interventi volti al mantenimento e all'insediamento di imprese e residenti
N
N
N
-
-
N
-
N


Misura 3 – Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale
-
P
P
PP
PP
P
PP
P


Misura 4 -  Comunicazione
-
-
-
P
PP
-
-
-


Misura 5 -  Supporti tecnici e organizzativi
-
-
-
-
-
-
-
-

Sezione II – Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale

-
-
-
-
-
-
-
-

Sezione III - Creazione di reti tra tutti i territori rurali della Comunità Europea, beneficiari o meno di LEADER+, e tutti gli operatori dello sviluppo rurale

-
-
-
-
-
-
-
-

Sezione IV - Assistenza tecnica all'attuazione, monitoraggio e valutazione

-
-
-
-
-
-
-
-

Per quanto concerne la valutazione delle Misure in termini di adeguatezza a prevenire o ridurre gli impatti ambientali negativi ed a sostenere il conseguimento di quelli positivi, nello schema 8 sono definiti analiticamente i possibili impatti sulle tematiche ambientali, in relazione anche alle criticità ambientali già esistenti sul territorio.

Gli impatti potenziali delle Misure sono stati valutati in relazione alla presenza sul territorio di particolari sensibilità ambientali ed in relazione alla presenza, nelle Misure stesse, di obiettivi ambientali specifici espressamente dichiarati. Dove l’impatto viene definito potenzialmente positivo l’Autorità Ambientale propone, se necessario, specifici obiettivi di sostenibilità ambientale che aggiungano efficacia nel trattare criticità specifiche; ove l’impatto risulti essere potenzialmente positivo sono segnalati invece gli obiettivi irrinunciabili di sostenibilità ambientale ai quali la Misura deve attenersi per non produrre danni all’ambiente.

In sintesi la colonna presente nello schema 8 dedicata agli “obiettivi specifici di sostenibilità ambientale” contiene gli indirizzi stabiliti dall’Autorità Ambientale per ridurre, mitigare o prevenire gli impatti potenzialmente negativi non già equilibrati da specifiche azioni di programma, oppure per introdurre nelle Misure un plusvalore di tipo ambientale.

Schema 8 - Valutazione delle Misure in termini di adeguatezza a prevenire o ridurre gli impatti ambientali negativi ed a sostenere il conseguimento di quelli positivi

MISURE
TEMI AMBIENTALI
CRITICITÀ
OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

previsti

dal programma
IMPATTI POTENZIALI

delle misure del programma
OBIETTIVI SPECIFICI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

(da integrare agli obiettivi di sviluppo socio-economico)

Misura 1 -  Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale

Obiettivi:

- innovare ed integrare il sistema economico locale incentivando l’integrazione intersettoriale e l’introduzione di nuovi prodotti, servizi e processi produttivi

- innalzare e garantire gli standard di qualità anche con l’individuazione di elementi per la certificazione ambientale

- conservare e rivitalizzare le attività produttive tradizionali
ARIA

Individuare elementi per la certificazione ambientale mediante studi per l’applicazione di sistemi di gestione ambientale ed etichettatura ecologica ed interventi per il miglioramento della sostenibilità ambientale di prodotti, servizi e imprese produttive e agricole.
(P) Riduzione delle emissioni in atmosfera dovute ai processi produttivi grazie all’introduzione di sistemi di gestione ambientale.



ACQUA
- per i consumi idrici si registrano fenomeni di deficit nelle zone montane nel periodo estivo per l’aumento delle presenze turistiche;

- per quanto riguarda l’inquinamento delle falde superficiali, alcune aree ricadono in zone vulnerabili da nitrati.
Individuare elementi per la certificazione ambientale: studi per l’applicazione di sistemi di gestione ambientale ed etichettatura ecologica, interventi per il miglioramento della sostenibilità ambientale di prodotti, servizi e imprese produttive e agricole.
(P) Razionalizzazione dei consumi idrici ad usi produttivi ed agricoli e diminuzione dei carichi inquinati sulle acque superficiali e sotterranee in seguito all’introduzione di sistemi di gestione ambientale.



SUOLO
- rischio idrogeologico diffuso;

- presenza di siti inquinati.
Individuare elementi per la certificazione ambientale delle imprese produttive agricole e predisporre interventi materiali per la conversione in produzioni biologiche.
(P) Miglioramento della qualità dei suoli agricoli in seguito all’introduzione di una gestione eco-compatibile delle attività agricole.



RIFIUTI
- bassi livelli di raccolta differenziata rispetto alla media regionale;

- alcune aree versano in situazione di emergenza per lo smaltimento dei RSU.
Individuare  elementi per la certificazione ambientale: studi per l’applicazione di sistemi di gestione ambientale ed etichettatura ecologica, interventi per il miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi produttivi.
(P)  Riduzione della produzione di rifiuti e miglioramento della capacità di  gestione grazie all’introduzione di sistemi di gestione ambientale.
Sviluppare i servizi integrati di gestione dei RSA;

Ridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti prodotti, migliorare la capacità di raccolta differenziata e incentivare i processi di recupero dei rifiuti prodotti.


SALUTE UMANA

Individuare elementi per la certificazione ambientale

Introdurre ed elevare gli standard di qualità del sistema produttivo locale.
(P) Miglioramenti conseguenti all’aumento della qualità di aria, acqua, suolo;

(P) Miglioramento della qualità e sicurezza dell’ambiente di lavoro.
Sensibilizzazione degli addetti del settore produttivo o agricolo nei confronti dei principali temi ambientali.

MISURE
TEMI AMBIENTALI
CRITICITÀ
OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

previsti

dal programma
IMPATTI POTENZIALI

delle misure del programma
OBIETTIVI SPECIFICI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

(da integrare agli obiettivi di sviluppo socio-economico)

Misura 2 - Interventi volti al mantenimento e all'insediamento di imprese e residenti

Obiettivi:

- individuare elementi per aumentare la capacità attrattiva del territorio

- colmare la domanda tra domanda e offerta dei servizi

- fornire servizi innovativi alle imprese  
ARIA


(N) Incremento delle emissioni in seguito all’insediamento di nuove imprese e all’aumento della popolazione residente.
Introdurre principi di gestione ambientale delle attività produttive e agricole di nuovo insediamento;

Incentivare o sviluppare servizi di trasporto collettivo.


ACQUA
- per i consumi idrici si registrano fenomeni di deficit nelle zone montane nel periodo estivo per l’aumento delle presenze turistiche;

- per quanto riguarda l’inquinamento delle falde superficiali, alcune aree ricadono in zone vulnerabili da nitrati.

(N) Incremento dell’uso della risorsa idrica e diminuzione della qualità dell’acqua in seguito all’insediamento di nuove imprese e all’aumento della popolazione residente.
Sviluppare la gestione integrata della risorsa idrica (aspetti qualitativi e quantitativi);

Introdurre principi di gestione ambientale delle attività produttive e agricole di nuovo insediamento.


SUOLO
- rischio idrogeologico diffuso;

- presenza di siti inquinati.

(N) Incremento dell’uso del suolo dovuto all’espansione edilizia delle aree produttive e residenziale; 

(N) Diminuzione della qualità del suolo per l’aumento dell’attività produttiva e agricola;

(N) Potenziale aumento e aggravio del dissesto idrogeologico delle aree interessate dagli interventi di espansione e di consolidamento.
Ridurre l’occupazione del suolo per nuova residenza incentivando il riuso e la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente;

Garantire sistemi di gestione ambientale delle attività produttive e agricole di nuovo insediamento;

Incentivare studi di sostenibilità ambientale atti a valutare l’opportunità e l’impatto degli interventi di espansione e consolidamento.


RIFIUTI
- bassi livelli di raccolta differenziata rispetto alla media regionale;

- alcune aree versano in situazione di emergenza per lo smaltimento dei RSU.

(N) Incremento della produzione dei rifiuti in relazione all’aumento delle attività produttive, commerciali e residenziali.
Ridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti prodotti, migliorare della capacità di raccolta differenziata e incentivare i processi di recupero dei rifiuti prodotti .


SALUTE UMANA


(N) Riduzione della qualità di aria, acqua e suolo dovuta all’incentivazione dell’insediamento di attività produttive e residenziali.
Introdurre principi di gestione ambientale delle attività produttive e agricole di nuovo insediamento;

Introdurre elementi di gestione ambientale del territorio;

Sensibilizzazione della popolazione e degli addetti nei confronti dei principali temi ambientali.

MISURE
TEMI AMBIENTALI
CRITICITÀ
OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

previsti

dal programma
IMPATTI POTENZIALI

delle misure del programma
OBIETTIVI SPECIFICI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

(da integrare agli obiettivi di sviluppo socio-economico)

Misura 3 – Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale

Obiettivi:

- migliorare la fruibilità di musei, ecomusei e beni di interesse culturale

- recuperare e valorizzare il paesaggio e l’architettura tradizionale anche mediante la realizzazione di interventi

- gestire e valorizzare il patrimonio ambientale locale mediante la promozione e l’applicazione di modelli di gestione ambientale del territorio e delle aree protette

- predisporre un’offerta turistica integrata e sostenibile


ACQUA
- per i consumi idrici si registrano fenomeni di deficit nelle zone montane nel periodo estivo per l’aumento delle presenze turistiche;

- per quanto riguarda l’inquinamento delle falde superficiali, alcune aree ricadono in zone vulnerabili da nitrati.
Introdurre sistemi di gestione ambientale del territorio;

Incentivare interventi innovativi di protezione e di connessione di ambiti naturali.
(P) Aumento della qualità dell’acqua in seguito ad interventi di protezione e tutela del territorio.
Favorire la diffusione della certificazione ambientale dei servizi turistici.


SUOLO
- rischio idrogeologico diffuso;

- presenza di siti inquinati.
Promuovere studi ed interventi per la trasformazione di agroecosistemi in neoagroecosistemi;

Introdurre sistemi di gestione ambientale del territorio.
(P) Aumento della qualità del suolo.
Incentivare le azioni di monitoraggio dei rischi ambientali, idrogeologici e meteorologici;

Incentivare la realizzazione di studi per arrivare ad una pianificazione e gestione congiunta di vaste aree di territorio.


PAESAGGIO NATURALE

Realizzare modelli di gestione sostenibile delle aree protette;

Incentivare studi ed interventi di rinaturalizzazione;

Promuovere interventi di protezione e connessione di ambiti naturali.
(PP) Incremento della tutela e della valorizzazione del paesaggio naturale.



PAESAGGIO URBANO  E RURALE

Realizzare interventi di recupero dell’architettura tradizionale;

Supportare la redazione di piani, programmi, manuali e guide per il recupero della tipicità dell’architettura locale e del paesaggio rurale.
(PP) Miglioramento della tutela e della valorizzazione del patrimonio artistico e culturale in ambito rurale ed urbano.
Incentivare l’uso di materiali eco-compatibili e di tecniche di bio- edilizia.


RIFIUTI
- bassi livelli di raccolta differenziata rispetto alla media regionale;

- alcune aree versano in situazione di emergenza per lo smaltimento dei RSU.
Introdurre sistemi di gestione ambientale del territorio.
(P)  Riduzione della produzione di rifiuti e miglioramento della capacità di  gestione grazie all’introduzione di sistemi di gestione ambientale territoriale.
Ridurre la quantità dei rifiuti prodotti, migliorare la capacità di raccolta differenziata e incentivare i processi di recupero dei rifiuti prodotti.




BIODIVERSITÀ

Incrementare gli interventi di protezione e connessione degli ambiti naturali;

Applicare modelli di gestione integrata per i Siti Natura 2000;

Realizzare modelli di gestione sostenibile delle aree protette.
(PP)Aumento della protezione della biodiversità e della tutela delle aree protette.



SALUTE UMANA

Realizzare interventi di recupero dell’architettura tradizionale in ambito rurale ed urbano;

Introdurre sistemi di gestione ambientale del territorio.
(P) Miglioramento della qualità della vita attraverso il recupero dell’ambiente urbano e rurale.
Sensibilizzazione della popolazione nei confronti dei principali temi ambientali.

MISURE
TEMI AMBIENTALI
CRITICITÀ
OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

previsti

dal programma
IMPATTI POTENZIALI

delle misure del programma
OBIETTIVI SPECIFICI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

(da integrare agli obiettivi di sviluppo socio-economico)

Misura 4 -  Comunicazione 

Obiettivi:

promuovere il territorio e le sue risorse nell’ambito di una strategia omogenea e coordinata
PAESAGGIO NATURALE

Rendere visibile il territorio e le sue risorse nell’ambito di una strategia omogenea e coordinata.
(P) Valorizzazione delle risorse naturali.
Incentivare la sensibilizzazione e la formazione sui temi ambientali degli operatori turistici e della popolazione residente.


PAESAGGIO URBANO E RURALE

Rendere visibile il territorio e le sue risorse nell’ambito di una strategia omogenea e coordinata.
(PP) Valorizzazione delle risorse storico – culturali ed architettoniche.
Incentivare la sensibilizzazione e la formazione sui temi ambientali degli operatori turistici e della popolazione residente.

Il Programma Regionale Leader+ si caratterizza per un’incidenza potenzialmente positiva su molti dei temi ambientali definiti; infatti, laddove la misura non sia direttamente orientata verso la tutela del patrimonio naturale, ma abbia finalità di sviluppo socio-economico, fa solitamente riferimento a specifici limiti di compatibilità ambientale; inoltre la sostanziale immaterialità delle Misure, finalizzate a stimolare lo sviluppo organizzativo dei territori,  presenta in gran parte impatti sull’ambiente di tipo indiretto.

In seguito si riportano alcune considerazioni sugli impatti potenziali del Programma rispetto ai diversi temi ambientali e sulle misure strategiche indicate per la prevenzione/riduzione degli impatti negativi e per il sostegno  di quelli positivi.

Tema ambientale- Aria

Il Programma, potenzialmente, ha un impatto lievemente positivo sulla tematica aria in relazione alla Misura 1.1 che prevede studi per introdurre elementi di gestione ambientale nei processi produttivi locali; questo può migliorare le prestazioni ambientali delle attività produttive diminuendo le emissioni in atmosfera.

La Misura 1.2 che prevede attività di promozione per agevolare nuovi insediamenti di imprese e residenti deve essere accompagnata ed integrata da politiche ed azioni volte al contenimento ed alla prevenzione delle emissioni in atmosfera, oltre che alla diffusione di servizi di trasporto collettivo.

È necessario inoltre che lo sviluppo o il potenziamento dell’attività produttiva non entri in conflitto con la vocazione turistica dei territori diminuendo la qualità e la quantità di alcune sue componenti ambientali e quindi la loro capacità attrattiva.

Tema ambientale- Acqua

Il Programma ha un impatto potenzialmente positivo sulla tematica acqua in relazione alla Misura 1.1 che prevede studi per introdurre elementi di gestione ambientale nei processi produttivi locali; tale Misura può contribuire a migliorare le prestazioni ambientali delle attività produttive ed incentivare la diffusione di tecniche agricole eco- compatibili portando ad una riduzione dei consumi idrici e dei carichi inquinanti sulle acque sia superficiali sia sotterranee.

Anche la Misura 1.3 può influire su un miglioramento della qualità dell’acque in seguito ad interventi di protezione e tutela del territorio.

La Misura 1.2 che prevede attività di promozione per agevolare nuovi insediamenti di imprese e residenti deve essere accompagnata ed integrata da politiche ed azioni volte al contenimento dei consumi idrici e al mantenimento della qualità della risorsa.

Tema ambientale  - Suolo

Il Programma può avere un impatto lievemente positivo sulla qualità dei suoli per l’introduzione nella Misura 1.1 di una gestione eco- compatibile delle attività agricole e nella Misura 1.3 di sistemi di gestione ambientale del territorio, di studi ed interventi di rinaturalizzazione, di protezione e connessione di ambiti naturali e di sviluppo sostenibile nelle aree protette.

La Misura 1.2, che promuove l’insediamento di imprese e residenti, deve essere accompagnata da specifici criteri di selezione che limitino l’espansione edilizia in favore del riuso e riqualificazione del patrimonio architettonico esistente. L’espansione edilizia inoltre deve garantire il rispetto e la tutela del suolo per evitare l’aggravarsi di fenomeni di dissesto idrogeologico.

Tema ambientale  - Rifiuti

Sul territorio in analisi la tematica della gestione dei rifiuti presenta  alcuni elementi di particolare fragilità da prendere in considerazione in relazione a qualsiasi previsione di sviluppo ed espansione delle attività produttive e residenziali.

L’introduzione di sistemi di gestione ambientale del territorio, delle attività produttive e dei prodotti, come previsto dalle Misure 1.1 e 1.3, può sicuramente generare processi virtuosi di riduzione della produzione dei rifiuti e di una gestione qualificata del recupero e smaltimento. Per contro le attività di promozione delle Misure 1.2 e 1.4, indirizzate all’espansione dell’attività industriale e della popolazione, nonché all’incremento dell’attività turistica, se non sono accompagnate da specifici criteri di sostenibilità possono ingenerare l’aumento della produzione pro-capite dei rifiuti con il conseguente indebolimento del sistema gestionale del servizio.

Tema ambientale – Paesaggio naturale, urbano e rurale

Il Programma ha prevedibilmente impatti molto positivi sul paesaggio naturale, urbano e rurale. La Misura 1.3, atta alla valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale e produttivo,  promuove studi ed interventi di valorizzazione e tutela delle aree protette, dei paesaggi rurali e dei piccoli centri urbani. Le Misure 1.4 e 1.2, con la loro attività di promozione del territorio, innescano processi virtuosi di recupero e riqualificazione del patrimonio esistente.

Sono da incentivare per gli interventi previsti dalle misure di riqualificazione del paesaggio urbano e rurale l’uso di materiali eco-compatibili e tecniche di  bio-architettura e per il paesaggio naturale tecniche di ingegneria ambientale e di agricoltura biologica.

Tema ambientale – Biodiversità

Il Programma prevede degli impatti potenzialmente positivi sulla biodiversità che con la Misura 1.3 si propone di tutelare e valorizzare gli habitat naturali e i Siti Natura 2000.

Le altre Misure, che contengono principi di sostenibilità dello sviluppo, risultano non influenti sulle componenti ambientali di flora e fauna.

Tema ambientale- Salute Umana

Il Programma prevede degli impatti potenzialmente positivi sulla salute umana.

I territori elegibili per Leader+ sono dal punto di vista ambientale sostanzialmente salubri; le misure 1.1 e 1.3, introducendo i principi della gestione ambientale delle attività e dei servizi, incrementano la sicurezza per la salute dei cittadini sviluppando anche processi virtuosi di auto-tutela.

La certificazione di qualità delle attività e dei processi produttivi garantisce inoltre un maggiore sicurezza dell’ambienta lavorativo e dei lavoratori.

Gli interventi di riqualificazione e di valorizzazione dei centri rurali ed urbani, insieme alla tutela degli ambienti naturali, previsti nelle Misure 1.3, innescano potenzialmente un miglioramento della qualità della vita dei residenti.

Gli impatti sull’occupazione e  sulle pari-opportunità

Pur non prevedendo specifiche misure rivolte direttamente alla soluzione delle problematiche relative alle pari opportunità e dell’occupazione, il Programma Leader+ della Regione Piemonte pone particolare attenzione a questi temi del mainstreaming.
Questo avviene innanzi tutto tenendo conto della particolare configurazione di tali problematiche nell’area considerata.

Per quanto concerne la pari opportunità uomo-donna, dall’analisi del contesto territoriale emerge che nell’area Leader+ , rispetto alla media del Piemonte, si registra una minore tasso femminile di partecipazione al lavoro, accompagnato da una minore incidenza delle donne sulle persone disoccupate ed una superiore presenza tra quelle in cerca di prima occupazione. A fianco di ciò, quasi ad indicare la presenza di dinamiche contraddittorie, sempre rispetto alla media regionale, si riscontra nell’area Leader+ una maggiore presenza femminile in categorie quali dirigenti, imprenditori e lavoratori in proprio, a testimoniare il ruolo chiave della donna nell’ambito della moderna economia rurale. Tale considerazione trova corrispondenza con la diffusa percezione del crescente ruolo della donna nell’ambito delle nuove professioni rurali, quelle legate all’accoglienza ed alla valorizzazione delle risorse locali, dove l’apporto femminile appare significativo sia in termini di creativi e imprenditoriali che di presenza quantitativa.

Relativamente agli aspetti occupazionali, l’area elegibile Leader+ si caratterizza per una minore incidenza delle persone disoccupate o in cerca di primo lavoro rispetto alla media regionale e nazionale. Il problema più evidente non è quello della scarsità di posti di lavoro in senso assoluto ma quello della modesta offerta di posizioni lavorative qualificate, elemento che, in prima battuta, sembra andare di pari passo con le caratteristiche della forza-lavoro locale ma che, in termini prospettici, rappresenta uno degli elementi maggiormente critici del quadro competitivo locale. Tale situazione, unita alle condizioni di marginalità e perifericità proprie di buona parte del territorio elegibile, possono rendere particolarmente difficoltoso l’inserimento nel mercato del lavoro locale dei giovani meglio qualificati, perdendo o sottoutilizzando una delle risorse più importanti ai fini dello sviluppo.

Tra le misure ed azioni previste dal presente Programma, la quasi totalità – conformemente allo spirito dell’Iniziativa Leader+, presenta carattere di innovazione ed organizzazione del tessuto socioeconomico dell’area, elementi che possono contribuire fortemente ad offrire nuove opportunità nel mondo del lavoro a donne, giovani, persone con bisogno e desiderio di migliorare la propria posizione lavorativa attraverso l’acquisizione di qualificazione e nuove professionalità.  Molte di queste azioni, inoltre, possono contribuire a creare posti di lavoro, anche se le finalità principali e la dotazione in termini finanziari di Leader+ non possono consentire un’immediata e ampia ricaduta in termini occupazionali.

All’interno dello schema 9 sono quindi riassunti, in termini di valutazione qualitativa, i possibili impatti delle diverse misure del programma sui temi della pari opportunità, riferita sia ai giovani sia alle donne, e dell’occupazione, espressa sia come mantenimento ed incremento dei livelli occupazionali, sia come aggiornamento e qualificazione della forza lavoro. Dall’esame dello schema emerge, a conferma delle affermazioni riportate in precedenza, la buona incidenza positiva delle misure del Programma nel loro insieme, con particolare rilievo per le prime tre misure della Sezione I, quelle più direttamente indirizzate all’innalzamento del livello di qualificazione e competitività dei territori oggetto dell’Iniziativa.

Al fine di un più diretto perseguimento degli obiettivi di pari opportunità e occupazione, la Regione Piemonte prevede che, in sede di estensione delle modalità attuative del Programma (complementi di programmazione) per molte e significative azioni, i criteri di selezione dovranno privilegiare gli interventi destinati ad aumentare l’occupazione ed a favorire le categorie oggetto delle politiche di pari opportunità (ovvero giovani e donne).

Le azioni che saranno predisposte in tal senso sono sintetizzate nello schema 10.

Schema 9 – Gli impatti del programma in termini di pari opportunità e occupazione




Pari opportunità
Occupazione

sezione
misura
Donne
Giovani
Mantenimento e incremento dell'occupazione
Aggiornamento e qualificazione della forza lavoro

sez. I
I
Innovazione e qualificazione del sistema produttivo
P
P
P
PP


II
Interventi volti al mantenimento e all'insediamento di imprese e residenti
P
P
PP
P


III
Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale
PP
PP
P
PP


IV
Comunicazione
-
P
P
P


V
Supporti tecnici ed organizzativi
P
P
-
P

sez. II

Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale
P
P
P
P

sez. III

Creazione di reti tra tutti i territori rurali della Comunità europea…
P
P
-
P

sez. IV

Assistenza tecnica all'attuazione, monitoraggio e valutazione
-
-
-
-

Legenda:  -  = nullo o poco significativo, P = leggermente positivo; PP = molto positivo

Schema 10 – azioni per le quali saranno previste particolari modalità attuative in tema di occupazione e pari opportunità

misura
azione

Misura 1
AZIONE 1 – Progetti di filiera ed integrazione intersettoriale


AZIONE 2 – Qualità e certificazione


AZIONE 3 – Mestieri tradizionali

Misura 2
AZIONE 1 – Marketing territoriale.


AZIONE 3 – Servizi alle imprese

Misura 3
AZIONE 3 – Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale


AZIONE 4 – Interventi volti alla fruizione turistica integrata e sostenibile delle risorse locali.

Misura 5
AZIONE 2 – Servizi di supporto all’attuazione del PSL

5.5.3.   LA QUANTIFICAZIONE DEGLI IMPATTI

La quantificazione degli impatti attesi è stata svolta attraverso il confronto tra i valutatori ed i funzionari regionali responsabili di ciascuna misura.

Seguendo le indicazioni in materia di valutazione fornite al documento STAR VI/8865/99 si  sono identificati i seguenti tipi di indicatori:

· indicatori fisici di realizzazione, utilizzati per la quantificazione degli obiettivi operativi;

· indicatori di risultato, utilizzati per la quantificazione degli obiettivi specifici e rappresentanti gli effetti immediati di ogni intervento;

· indicatori di impatto intermedio, utilizzati per la quantificazione degli obiettivi globali e rappresentanti gli effetti di medio-lungo periodo.
Alcuni indicatori e la relativa quantificazione sono stati rivisti, in questa seconda versione del Programma, in seguito alle modifiche introdotte nelle Misure.

Schema 10 - Indicatori di impatto e loro quantificazione

Sezione I – Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota

Obiettivi specifici della Sezione


Ind. di impatto intermedio
Quantificazione

Innovare, integrare e qualificare il sistema produttivo locale
% imprese e addetti complessivamente coinvolti
>3% impr.               > 4 % addetti

Incrementare l'attrattività del territorio verso imprese e nuovi residenti
var. saldo demografico; var. saldo imprese
> 0,5%

Valorizzare e rendere fruibile in modo integrato il patrimonio locale
var. arrivi e presenze di visitatori
> 2%

Organizzare una comunicazione integrata per dare visibilità al territorio e alle sue risorse
% contatti su arrivi 
>5%

Fornire supporti all'organizzazione e promozione dello sviluppo locale
% iniziative attivate sul totale iniziative proposte nei PAL 
>50%





Misura 1  - Innovazione e qualificazione del sistema produttivo


Obiettivi specifici
Indicatori di risultato
Quantificazione

innovazione e integrazione del sistema economico locale
% imprese coinvolte nei progetti 
> 3%

innalzamento e garanzia degli standard 

di qualità
% imprese certificate
> 3%

conservazione e rivitalizzazione delle attività produttive tradizionali
n. mestieri tradizionali interessati
> 15

Obiettivi operativi
Ind. fisici di realizzazione
Quantificazione

incentivare l'introduzione di nuovi prodotti,  servizi e processi produttivi e l'individ. di nuovi mercati
n. progetti e studi;   

n. interventi aziendali 

n. sperimentazioni   
20

5

60

Incentivare l'integrazione intersettoriale



introduzione metodologie e parametri di assicurazione e di controllo della qualità
n. studi
15

individuazione di elementi per la certificazione ambientale
n .interventi   
15

creare strutture per la qualificazione e il trasferimento delle conoscenze
n. progetti;  

n. iniziative di botteghe scuola
5

10

Misura 2  - Interventi volti al mantenimento e all'insediamento di imprese e residenti


Obiettivi specifici
Indicatori di risultato
Quantificazione

individuare gli elementi con cui aumentare la capacità attrattiva del territorio verso le imprese e i residenti
% imprese contattate

% cittadini contattati
> 10 %

fornire servizi innovativi alla popolazione; soddisfare le esigenze della popolazione rurale; colmare la distanza tra domanda e offerta di servizi 
% cittadini ai quali vengono forniti nuovi servizi
> 1%

fornire servizi innovativi alle imprese
% imprese alle quali vengono forniti nuovi servizi
> 2%

Obiettivi operativi 
Ind. fisici di realizzazione
Quantificazione

introdurre un approccio al marketing territoriale
n. studi
4

avviare iniziative promozionali
n. iniziative promozionali
4

creare di sportelli locali
n. sportelli locali
3

sperimen. di servizi innovativi per la popolazione
 n. indagini; n. servizi progettati e avviati
5; 10

sperimen. di servizi innovativi per le imprese
n. indagini;

 n. sportelli e fondi avviati

n. azioni per sinergie e reti
5

5

10

Misura 3 - Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale

Obiettivi specifici
Indicatori di risultato
Quantificazione

Miglioram. della fruibilità dei musei, degli ecomusei e dei beni di ril. interesse cult.
% incremento numero visitatori
> 50%

mantenimento, recupero e valorizzazione del paesaggio e della architettura tradizionale
% comuni coinvolti;             

n. siti rilevanti interessati                                       
> 5 % comuni;          > 40 siti

gestire e valorizzare il patrimonio ambientale locale
% Aree Protette e Siti Natura 2000 coinvolti in progetti di gestione;    

% comuni coinvolti nei sist.di gest.ambient.
> 10 % A.P.e Siti Natura 2000;                              

>  5 % comuni

predisporre  un'offerta turistica integrata
% imprese coinvolte (art. agr. tur. comm.)   

% km itinerari tematici attrezz. sul tot.
> 5 % 

> 20 % km

Obiettivi operativi
Ind. fisici di realizzazione
Quantificazione

migliorare l'accessibilità e l'attrattività dei musei e degli ecomusei
n. studi e ricerche e iniziative di sviluppo di sinergie
15 

collegare le strutture esistenti
n. iniziative informazione e promozione
20

realizzare interventi esemplari
n. interventi edifici, manufatti, collezioni
30

realizzazione di interventi di recupero e valorizzazione del paesaggio e dell’architettura tradizionale
n. piani e programmi;   

n. attività supporto tecnico;    

 n. interventi conservazione
5 

5 

40

promozione ed applicazione di sistemi di gestione ambientale del territorio
n. interventi sviluppo sostenibile

n. interventi protezione e gestione
10

6

promozione ed applicazione di modelli di gestione sostenibile delle aree protette
n. interventi trasf. agroecosistemi
5

favorire la fruizione integrata delle attrattive e il collegamento degli operatori locali
n. progetti;   n. azioni sensibilizzazione e animazione; n. iniziative sui servizi
10 ;   10 ;   20

organizzare di itinerari tematici
n. interventi recupero
30

definire prodotti turistici integrati
n. prodotti turistici pilota
5





Misura 4 - Comunicazione



Obiettivi specifici 
Indicatori di risultato
Quantificazione

dare visibilità al territorio e alle sue risorse nell'ambito di una strategia omog.e coord.
% incremento del numero di contatti
> 100%

Obiettivi operativi 
Ind. fisici di realizzazione
Quantificazione

redazione di un piano di comunicazione
n. piani di comunicazione
10

creazione di strutture di documentazione e di contatto col pubblico
n. strutture documentazione e informazione
10

realizzazione di interventi di promozione
n. azioni promozionali
50





Misura 5 - Supporti tecnici ed organizzativi



Obiettivi specifici 
Indicatori di risultato
Quantificazione

agevolare l’attuazione delle funzioni del GAL.
n. servizi attivati
> 10

agevolare l’attuazione delle azioni e la gestione degli interventi realizzati
n. servizi attivati
> 10

fornire supporti formativi alla realizzazione delle azioni previste dalle misure
% individui formati sulla popolazione attiva
> 3%

Obiettivi operativi 
Ind. fisici di realizzazione
Quantificazione

fornire strumenti operativi alla struttura del GAL
personale impiegato (mesi-uomo);  

nuove postaz. di lavoro informatiche
1800

10 

predisposizione di formule organizzative e strutture
n. programmi e azioni;  

 n. strutture associative avviate
5 

10

formazione e riqualificazione degli operatori
n. iniziative di formazione;  

n. allievi per iniziativa;   

n.allievi totali
60 

8

480

Sezione II  - Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale

Obiettivi specifici della Sezione
Ind. di impatto intermedio
Quantificazione

formazione dei partenariati su scala più ampia
n. di partner coinvolti
Aumento risp. a Leader II

elaborazione dei progetti comuni sfruttando il valore aggiunto proveniente dalla condivisione di know-how
n. progetti comuni
Aumento risp. a Leader II

stabilire politiche di complementarità
n. iniziative complementari
Aumento risp. a Leader II

Obiettivi operativi della Sezione
Indicatori di risultato
Quantificazione

favorire la nascita di partenariati tra territori rurali italiani



favorire la diffusione di know-how tra i territori
n. progetti
10

permettere il raggiungimento di una massa critica necessaria a garantire la realizzazione di progetti comuni



favorire la nascita di partenariati tra territori rurali appartenti a più Stati membri o extra Ue



favorire la diffusione di know-how tra i territori individuati
n. progetti
10

permettere il raggiungimento di una massa critica necessaria a garantire la nascita di un progetto comune



Sezione IV -  Assistenza tecnica all'attuazione, monitoraggio e valutazione
Obiettivi specifici della Sezione
Indicatori di impatto intermedio
Quantificazione

agevolare lo svolgimento delle funzioni dell'ente responsabile della gestione
capacità di impegno;   capacità si spesa
100%;   100%

garantire una informazione conforme alle disposizioni comunitarie   
attività di monitoraggio informatizzata
mantenimento

Obiettivi operativi della Sezione
Indicatori di risultato
Quantificazione

fornire strumenti tecnici operativi di supporto all'ente responsabile della gestione
personale impiegato

azioni informative;   
5 unità

18

fornire strumenti tecnici adeguati ad una corretta informazione
postazioni informatizzate in rete
20

Al termine della parte dedicata agli impatti del Programma, conformemente a quanto richiesto, si propone uno schema semplificato dei principali indicatori che saranno utilizzati in termini di realizzazione, risultato ed impatto a livello di contesto e di programma. Lo schema è stato realizzato seguendo le indicazioni riportate nell’allegato II del documento della Commissione n. VI/12035/00.

Schema 11 - Indicatori di impatto a livello di programma e di contesto

Sezione I – Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota

Obiettivi specifici della Sezione
Ind. impatto interm. programma
Ind. impatto interm. contesto

Innovare, integrare e qualificare il sistema produttivo locale
% imprese e addetti complessivamente coinvolti
n. imprese e n. addetti beneficiari potenziali

Incrementare l'attrattività del territorio verso imprese e nuovi residenti
var. saldo demografico; var. saldo imprese
saldo popolazione e imprese ultimo decennio

Valorizzare e rendere fruibile in modo integrato il patrimonio locale
var. arrivi e presenze
n. arrivi e presenze totali di visitatori

Organizzare una comunicazione integrata per dare visibilità al territorio e alle sue risorse
% contatti su arrivi 
n. arrivi di visitatori

Fornire supporti all'organizzazione e promozione dello sviluppo locale
% iniziative attivate sul totale iniziative proposte nei PAL 
n. iniziative porposte nei PAL





Misura 1  - Innovazione e qualificazione del sistema produttivo


Obiettivi specifici
Ind. di risultato programma
Ind. di risultato contesto

innovazione e integrazione del sistema economico locale
% imprese coinvolte nei progetti 
n. imprese beneficiarie potenziali

innalzamento e garanzia degli standard di qualità
% imprese certificate
n. imprese beneficiarie potenziali

conservazione e rivitalizzazione delle attività produttive tradizionali
n. mestieri tradizionali interessati
n. mestieri tradizionali presenti nell’area

Obiettivi operativi
Ind. fisici di realizz. programma
Ind. fisici di realizz. contesto

incentivare l'introduzione di nuovi prodotti,  servizi e processi produttivi e l'individ. di nuovi mercati
n. progetti e studi;   

n. interventi aziendali 




Incentivare l'integrazione intersettoriale



introduzione metodologie e parametri di assicurazione e di controllo della qualità
n. studi
n. di iniziative analoghe

attualmente in corso

individuazione di elementi per la certificazione ambientale
n. interventi   


creare strutture per la qualificazione e il trasferimento delle conoscenze
n. progetti;  

n. iniziative di botteghe scuola






Misura 2  - Interventi volti al mantenimento e all'insediamento di imprese e residenti


Obiettivi specifici
Ind. di risultato programma
Ind. di risultato contesto

individuare gli elementi con cui aumentare la capacità attrattiva del territorio verso le imprese e i residenti
% imprese  contattate

% cittadini contattati
n. imprese beneficiarie potenziali

n. cittadini benef. potenziali

fornire servizi innovativi alla popolazione; soddisfare le esigenze della popolazione rurale; colmare la distanza tra domanda e offerta di servizi 
% cittadini ai quali vengono forniti nuovi servizi
popolazione residente

fornire servizi innovativi alle imprese
% imprese alle quali vengono forniti nuovi servizi
n. imprese beneficiarie potenziali

Obiettivi operativi
Ind. fisici di realizz. programma
Ind. fisici di realizz. contesto

introdurre un approccio al marketing territoriale
n. studi


avviare iniziative promozionali
n. iniziative promozionali


creare di sportelli locali
n. sportelli locali
n. di iniziative analoghe attualmente in corso

sperimen. di servizi innovativi per la popolazione
 n. indagini; n. servizi progettati e avviati


sperimen. di servizi innovativi per le imprese
n. indagini;

 n. sportelli e fondi avviati

n. azioni per sinergie e reti


Misura 3 - Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale

Obiettivi specifici
Ind. di risultato programma
Ind. di risultato contesto

Miglioram. della fruibilità dei musei, degli ecomusei e dei beni di ril. interesse cult.
% incremento numero visitatori
n. visitatori attuali

mantenimento, recupero e valorizzazione del paesaggio e della architettura tradizionale
% comuni coinvolti;             

n. siti rilevanti interessati                                       
n. comuni appartenenti ai GAL

n. siti rilevanti

gestire e valorizzare il patrimonio ambientale locale
% Aree Protette e Siti Natura 2000 coinvolti in progetti di gestione;    

% comuni coinvolti nei sist.di gest.ambient.
n. Aree Protette e Siti Natura 2000

n. comuni appartenenti ai GAL

predisporre  un'offerta turistica integrata
% imprese coinvolte (art. agr. tur. comm.)   

% km itinerari tematici attrezz. sul tot.
n. imprese beneficiarie 

potenziali

tot. km itinerari 

Obiettivi operativi
Ind. fisici di realizz. programma
Ind. fisici di realizz. contesto

migliorare l'accessibilità e l'attrattività dei musei e degli ecomusei
n. studi e ricerche e iniziative di sviluppo di sinergie


collegare le strutture esistenti
n. iniziative informazione e promozione


realizzare interventi esemplari
n. interventi edifici, manufatti, collezioni


realizzazione di interventi di recupero e valorizzazione del paesaggio e dell’architettura tradizionale
n. piani e programmi;   

n. attività supporto tecnico;    

 n. interventi conservazione
n. di iniziative analoghe attualmente in corso

promozione ed applicazione di sistemi di gestione ambientale del territorio
n. interventi sviluppo sostenibile

n. interventi protezione e gestione


promozione ed applicazione di modelli di gestione sostenibile delle aree protette
n. interventi trasf. agroecosistemi


favorire la fruizione integrata delle attrattive e il collegamento degli operatori locali
n. progetti;   n. azioni sensibilizzazione e animazione; n. iniziative sui servizi


organizzare di itinerari tematici
n. interventi recupero


definire prodotti turistici integrati
n. prodotti turistici pilota






Misura 4 - Comunicazione



Obiettivi specifici
Ind. di risultato programma
Ind. di risultato contesto

dare visibilità al territorio e alle sue risorse nell'ambito di una strategia omog.e coord.
% incremento del numero di contatti
n. di contatti attuali

Obiettivi operativi
Ind. fisici di realizz. programma
Ind. fisici di realizz. contesto

redazione di un piano di comunicazione
n. piani di comunicazione


creazione di strutture di documentazione e di contatto col pubblico
n. strutture documentazione e informazione
n. di iniziative analoghe attualmente in corso

realizzazione di interventi di promozione
n. azioni promozionali






Misura 5 - Supporti tecnici ed organ.



Obiettivi specifici
Ind. di risultato programma
Ind. di risultato contesto

agev. l’attuazione delle funzioni del GAL.
n. servizi attivati
n. di GAL attivati

agevolare l’attuazione delle azioni e la gestione degli interventi realizzati
n. servizi attivati
n. di GAL attivati

fornire supporti formativi alla realizzazione delle azioni previste dalle misure
% individui formati sulla popolazione attiva
popolazione attiva

Obiettivi operativi
Ind. fisici di realizz. programma
Ind. fisici di realizz. contesto

fornire strumenti operativi alla struttura del GAL
personale impiegato (mesi-uomo);  

nuove postaz. di lavoro informatiche


predisposizione di formule organizzative e strutture
n. programmi e azioni;  

 n. strutture associative avviate
n. di iniziative analoghe attualmente in corso

formazione e riqualificazione degli operatori
n. iniziative di formazione;  

n. allievi per iniziativa;   

n.allievi totali


Sezione II  - Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale

Obiettivi specifici della Sezione
Ind. Impatto interm. programma
Ind. impatto interm. contesto

formazione dei partenariati su scala più ampia
n. di partner coinvolti
n. partner coinvolti in LeaderII

elaborazione dei progetti comuni sfruttando il valore aggiunto proveniente dalla condivisione di know-how
n. progetti comuni
n. progetti realizzati in LeaderII

stabilire politiche di complementarità
n. iniziative complementari
n. iniziative sviluppate in LeaderII

Obiettivi specifici 
Ind. di risultato programma
Ind. di risultato contesto

favorire la nascita di partenariati tra territori rurali italiani



favorire la diffusione di know-how tra i territori
n. di progetti


permettere il raggiungimento di una massa critica necessaria a garantire la realizzazione di progetti comuni

n. di iniziative analoghe attualmente in corso

favorire la nascita di partenariati tra territori rurali appartenti a più Stati membri o extra Ue



favorire la diffusione di know-how tra i territori individuati
n. di progetti


permettere il raggiungimento di una massa critica necessaria a garantire la nascita di un progetto comune



Sezione IV -  Assistenza tecnica all'attuazione, monitoraggio e valutazione

Obiettivi specifici della Sezione
Ind. di imp. interm. programma
Ind. di imp. interm. contesto

agevolare lo svolgimento delle funzioni dell'ente responsabile della gestione
capacità di impegno;   capacità si spesa
budget totale Leader+

garantire una informazione conforme alle disposizioni comunitarie   
attività di monitoraggio informatizzata
quantificazione attività svolte e risorse impiegate per LeaderII

Obiettivi specifici 
Ind. di risultato programma
Ind. di risultato contesto

fornire strumenti tecnici operativi di supporto all'ente responsabile della gestione
personale impiegato

azioni informative;   
personale utilizzato, 

azioni realizzate 

fornire strumenti tecnici adeguati ad una corretta informazione
postazioni informatizzate in rete
postaz. infor. attivate

in LeaderII
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